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1 PREMESSA 

Le Linee Programmatiche 2013 del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il documento dei 

“saggi” nominati dal Presidente della Repubblica (Agenda Possibile – relazione del gruppo di lavoro in 

materia economico-sociale ed europea, 12 Aprile 2013), evidenziano come il livello di istruzione abbia un 

legame diretto con il tasso di sviluppo economico della popolazione e come il capitale umano rappresenti 

uno degli elementi fondamentali per sfruttare appieno le tecnologie e per favorire l’innovazione e l’aumento 

della produttività.  

In linea con questi principi, negli ultimi quindici anni, il Sistema Scolastico italiano è stato caratterizzato da un 

percorso di graduale riorganizzazione, con l’obiettivo di migliorare l’efficacia formativa e l’efficienza 

amministrativa.  

Tale percorso si è recentemente innestato in un processo di cambiamento più esteso che ha investito tutto il 

settore della Pubblica Amministrazione, finalizzato a: 

• risanare la finanza pubblica, attraverso il contenimento della spesa e la promozione della crescita 

(“spending review”);  

• modernizzare l’apparato pubblico, attraverso il miglioramento del sistema contabile, l’efficientamento 

dei processi gestionali e amministrativi, la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti 

burocratici. 

In questo contesto, la Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio (di seguito 

DGPFB) del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito MIUR) nel novembre 

2010 ha avviato il Progetto Controllo di Gestione delle Scuole (di seguito Progetto Co.Ge.), con 

l’obiettivo di perseguire il miglioramento dei processi amministrativi e gestionali delle Istituzioni 

Scolastiche.    

Il presente documento intende descrivere le finalità del Progetto Co.Ge. ed i risultati conseguiti fino ad oggi.  

Le informazioni presentate sono state raccolte attraverso la collaborazione delle Istituzioni Scolastiche 

coinvolte, alle quali sono stati trasmessi appositi modelli per la rilevazione dei dati afferenti alle iniziative, alle 

spese sostenute nonché al livello di gradimento complessivo del Progetto (cfr. Allegato 1). Si evidenzia che 

tali informazioni sono state sistematizzate, analizzate e rappresentate nel documento senza modificarne il 

contenuto originario né verificarne veridicità e attendibilità; in alcuni casi, sono stati richiesti chiarimenti e/o 

integrazioni al fine di rappresentare al meglio i dati acquisiti. L’analisi è stata, inoltre, effettuata attraverso 

interviste ad interlocutori opportunamente selezionati tra i partecipanti alle diverse iniziative.  

Per meglio inquadrare il Progetto, si fornisce inizialmente una rappresentazione delle principali 

caratteristiche del Sistema Scolastico italiano. 
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2 CONTESTO DI RIFERIMENTO 

2.1 Caratteristiche del Sistema Scolastico  

Di seguito si riportano le principali caratteristiche del Sistema Scolastico italiano, in termini di: numerosità e 

tipologia, risorse disponibili e fonti di finanziamento, spese, sistemi amministrativo-gestionali e di controllo, 

livello di digitalizzazione.  

Le informazioni presentate sono il risultato di elaborazioni di dati estrapolati dalle seguenti fonti informative: 

“La scuola in cifre”, MIUR 2009/2010, 2008, 2007; “La Scuola Statale: sintesi dei dati a.s. 1998/1999”,MIUR; 

“Report Scuola 2011”, Fondazione Agnelli; “Key data on education in Europe 2012”, Rapporto Eurydice; 

“Education at Glance 2011”, Rapporto OECD; “Education at Glance 2013”, Rapporto OECD;  “Primi risultati 

di PISA 2009”, Istituto Nazionale per la Valutazione del sistema Educativo di Istruzione e Formazione 

(INVALSI), dicembre 2010; “Le competenze manageriali dei Dirigenti Scolastici Italiani”, Fondazione Agnelli 

(2013); “Sistemi di valutazione dell’Istruzione in Europa”, Report Eurydice (2012); “Review of the Italian 

Strategy for Digital Schools”, Report OECD (2013); dati forniti dal MIUR in occasione dell’incontro con i 

sindacati del  09-05-13 sul tema del dimensionamento della Rete Scolastica. 

L’orizzonte temporale di riferimento delle informazioni riguarda gli anni 2008-2013, in relazione alla 

disponibilità dei dati sugli specifici oggetti indagati. 

 

Numerosità e tipologia 

Le Istituzioni Scolastiche Pubbliche Statali sono 9.229 di cui oltre la metà è costituita da Istituti Comprensivi 

(52%), e la restante parte è composta da: Circoli Didattici (10%), Istituti Secondari di I° grado (5%), Istituti 

Secondari di II° grado (33%).  

In termini di distribuzione sul territorio, le Istituzioni Scolastiche si ripartiscono per il 41% nelle regioni del 

Sud, per il 21% al Centro e per il restante 38% nel Nord Italia (Dati 2012-2013). 

 

Dall’anno scolastico 1998/1999 è stato avviato un processo di dimensionamento della rete scolastica che ha 

portato ad una riduzione del numero di Istituzioni Scolastiche Pubbliche Statali, sulla base di criteri relativi 

alla distribuzione geografica e al numero di studenti.  Complessivamente, il numero di Scuole è passato da 

12.687 nell’a.s. 1998/1999 a 9.229 nell’a.s. 2012/2013 (-27%). 

Il processo di dimensionamento ha determinato anche l’accorpamento di Scuole, sia dello stesso livello 

scolastico che di livelli diversi. Ad esempio, a fronte di una progressiva diminuzione del numero di Istituti 

Primari e Secondari di I° si osserva un aumento degli Istituti Comprensivi che sono passati da 1.032 nell’a.s. 

1998/1999 a 4.830 nell’a.s. 2012/2013 (+79%). 

Ripartizione delle Istituzioni Scolastiche per tipologia
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Nonostante il processo di accorpamento, il Sistema Scolastico rimane contraddistinto da una 

significativa articolazione e distribuzione sul territorio.  

 

Risorse disponibili e fonti di finanziamento 

Le entrate delle Istituzioni Scolastiche presentano un valore complessivo di circa  55.621 €/mln, di cui circa il 

98% proveniente da fonti pubbliche (dati 2009).  

 

In particolare, le entrate quantitativamente più rilevanti sono quelle relative ai finanziamenti ricevuti dallo 

Stato (MIUR), che ammontano a circa 45 miliardi di euro (81% delle entrate complessive); mentre il 

contributo proveniente dalle famiglie e dal mondo finanziario ed imprenditoriale si attesta attorno ai 711 

milioni di euro. Il finanziamento privato rappresenta, quindi, l’1,3% del totale delle entrate, a fronte di 

una media OCSE che si attesta su valori vicini al 9%. 

Negli ultimi anni, in linea con il processo più generale di contenimento della spesa pubblica, il valore delle 

risorse messe a disposizione delle Istituzioni Scolastiche si è progressivamente ridotto, diminuendo di circa 1 

miliardo di euro fra il 2006 e il 2009. 

Rispetto ai principali Paesi Europei, la quota parte di spesa pubblica italiana dedicata all’Istruzione 

sul totale della spesa pubblica risulta inferiore (6,4% contro una media UE pari al 7,6%); in termini di  

La progressiva riduzione del numero delle Istituzioni Scolastiche Pubbliche 

Statali

Numero Istituti Comprensivi

Numero Istituzioni Scolastiche Pubbliche Statali

Elaborazione KPMG su dati contenuti nelle seguenti pubblicazioni: “La scuola in cifre”, MIUR
2009/2010; “La scuola in cifre”, MIUR 2008; “La scuola in cifre”, MIUR 2007; “La Scuola Statale:
sintesi dei dati a.s. 1998/1999”
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rapporto “spesa per istruzione / PIL”,  l’Italia si attesta a circa il 3,2%, a fronte di una media UE pari al 3,8% 

(dati 2010). 

 

 

Spese  

Le spese delle Istituzioni Scolastiche ammontano a circa 55.621 

€/mln; di queste il 91% sono riconducibili a spese per il personale; le 

spese di funzionamento ammontano a circa 4,5 miliardi di euro e 

riguardano principalmente le spese accessorie per il personale e le 

spese per l’acquisto di beni e servizi, mentre le spese per investimenti 

si attestano intorno a 0,5 miliardi di euro (dati 2009).  

Nel complesso, le spese di funzionamento e quelle per investimenti 

sono destinate a: 

• attività amministrativo didattica,  per circa 3 miliardi di euro (tale 

importo si è ridotto con l’introduzione del cedolino unico anche 

per il pagamento delle supplenze - D.L. 95/2012); 

• progetti, per circa 2 miliardi di euro; 

• gestioni economiche, per circa 20 milioni di euro. 

Considerando un numero di studenti pari a circa 8,9 

milioni, in Italia la spesa per studente si aggira 

attorno ai 6.250 euro, circa 800 euro in più 

rispetto alla spesa media dei principali Paesi 

Europei (5.430 euro) (dati 2009).  

In termini di efficacia formativa, se si considera quale 

parametro di confronto il risultato del Programma 

Pisa (Programme for International Student 

Assessment), - strumento di valutazione delle 

competenze acquisite dagli studenti che si 

approssimano alla fine dell’istruzione obbligatoria - le 

Scuole italiane evidenziano un punteggio inferiore 

rispetto alla media OCSE (dati 2009). In particolare, 

si rileva il risultato conseguito dalle Scuole tedesche, che, a fronte di valori contenuti di spesa per studente, 

ottengono il più alto punteggio in Europa.  

 

Spesa Pubblica per Istruzione sul totale della Spesa Pubblica - dati 

2010 

I dati si riferiscono all’Istruzione Primaria e Secondaria. L’Istruzione Terziaria è esclusa.
Elaborazioni KPMG su dati contenuti nella pubblicazione: Rapporto OECD “Education at
Glance 2013”

% del PIL destinato all’Istruzione – dati 2010 

I dati si riferiscono all’Istruzione Primaria e Secondaria. L’Istruzione Terziaria è esclusa.
Elaborazioni KPMG su dati contenuti nella pubblicazione: Rapporto OECD “Education at
Glance 2013”
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Sistemi amministrativo-gestionali e di controllo 

Con la riforma del 1999, alle Istituzioni Scolastiche è stata attribuita autonomia didattica ed organizzativa, nel 

rispetto degli obiettivi del sistema nazionale di istruzione. Con l’autonomia assumono particolare rilevanza 

tre fattori: 

• l’applicazione di logiche di programmazione e controllo della spesa; 

• lo sviluppo di competenze manageriali nei Dirigenti Scolastici (DS);  

• l’implementazione di sistemi di monitoraggio e valutazione delle performance delle Scuole e degli 

stessi dirigenti. 

In relazione al primo punto, un’indagine 

condotta nel 2010 dalla Fondazione Agnelli 

sui bilanci del 90% delle Istituzioni 

Scolastiche ha evidenziato una spesa 

corrente programmata dalle Scuole 

generalmente superiore alle entrate 

programmate. La tabella mostra, per area 

geografica, le spese e le entrate programmate al 

netto dell’avanzo di amministrazione, e il rapporto 

tra spese e entrate (dati 2008). 

Nelle Scuole del Nord e del Centro le spese programmate superano, mediamente, di circa il 40% le entrate 

programmate, con una situazione relativamente più equilibrata nel Lazio (+34%) e in Liguria (+31%). Il 

divario tra entrate e spese programmate risulta più ampio nelle Scuole del Sud Italia, dove la spesa è in 

media superiore alle entrate programmate di circa il 43%, con picchi significativi in alcune regioni (Sardegna 

+73%, Basilicata +58%). 

Con riferimento alle competenze manageriali, un’indagine condotta nel 2013 dalla Fondazione Agnelli 

ha confrontato i Dirigenti Scolastici (DS) italiani con quelli di altri cinque paesi industrializzati 

(Canada, Gran Bretagna, Germania, Stati Uniti, Svezia); i dati sono stati raccolti attraverso interviste a 

338 DS di Scuole Secondarie italiane, condotte da un team di lavoro costituito da ricercatori dell’Università di 

Cagliari e della fondazione “Giovanni Agnelli”, e con il supporto del network internazionale del World 

Management Survey (WMS). In una scala da 1 (performance peggiore) a 5 (performance migliore), i DS 

italiani hanno ottenuto un punteggio medio di 1,98, a fronte di un valore compreso fra 2,5 e 3 rilevato 

negli altri paesi: “i risultati indicano che le pratiche manageriali dei DS italiani sono sostanzialmente meno 

efficienti di quelle misurate negli altri Paesi. La differenza non è attribuibile tanto ai maggiori vincoli 

istituzionali, che pur caratterizzano l’operato dei DS italiani, ma riflettono piuttosto una carenza intrinseca di 

competenze manageriali”. 

 

Competenze manageriali dei Dirigenti Scolastici – Dati 2013

Elaborazione KPMG su dati contenuti nelle seguenti pubblicazioni: Report Fondazione Agnelli 2013 “Le
competenze manageriali dei Dirigenti Scolastici Italiani”
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In relazione ai sistemi di controllo e valutazione, il MIUR 

ha avviato di recente un percorso volto allo sviluppo 

di un sistema di monitoraggio delle performance delle 

Scuole e dei dirigenti. Nel marzo 2013, infatti, è stato 

emanato lo schema di DPR recante il “Regolamento sul 

Sistema Nazionale di Valutazione in materia di Istruzione 

e Formazione”, con lo scopo di promuovere 

l’autovalutazione e la verifica dei risultati conseguiti 

nell’ambito dei servizi erogati, di consentire la valutazione 

dei DS, nonché di favorire la trasparenza, la 

rendicontazione sociale e la comparabilità dell’attività delle 

singole Istituzioni Scolastiche. 

Il Regolamento mira, fra l’altro, ad allineare l’Italia ai 

principali Paesi europei, dove già da tempo sono in uso 

forme di monitoraggio delle prestazioni delle singole 

Scuole, del personale docente e del dirigente scolastico. 

 

Livello di digitalizzazione 

La Scuola è impegnata in un percorso di promozione dell’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 

comunicazione per favorire nuove pratiche di insegnamento, nuovi modelli di organizzazione scolastica, 

nuovi prodotti e strumenti a sostegno della qualità. In tal senso, nel 2007 il MIUR ha lanciato il Piano 

Nazionale Scuola Digitale per generalizzare l’utilizzo delle ICT e di internet nelle Scuole Italiane e 

utilizzare la tecnologia come catalizzatore dell’innovazione didattica. 

Dal punto di vista della dotazione tecnologica, una recente analisi condotta dall’OCSE (Review of the Italian 

Strategy for Digital Schools), presentata nel marzo 2013, evidenzia che il rapporto fra numero di PC e 

numero di studenti delle Scuole italiane è inferiore rispetto alla media UE; ad esempio, a livello di Scuola 

primaria, in Italia sono presenti 6 PC ogni 100 studenti, contro una media dei paesi europei che si attesta a 

16 PC ogni 100 studenti (dati 2011/2012). 

 

Nelle Scuole italiane sono ad oggi presenti in tutto 653.594 computer ripartiti come segue:169.130 nella 

primaria (6 PC ogni 100 studenti); 150.385 nella secondaria di I° (9 PC ogni 100 studenti); 334.079 nella 

secondaria di II° (12 PC ogni 100 studenti). 

Lo stesso rapporto OCSE, rileva, inoltre, l’esistenza di alcune aree critiche inerenti il livello di digitalizzazione 

della Scuola italiana. Nello specifico, il documento, pur presentando diversi punti di forza della strategia 

adottata dal MIUR, quali ad esempio la volontà di incrementare l’uso delle tecnologie e di alimentarne la 

domanda dal basso, anziché creare resistenze da parte degli insegnanti, pone l’attenzione sulla lentezza 

Numero PC ogni 100 studenti  Scuola Primaria – Dati 2011/2012

Elaborazioni KPMG su dati contenuti nelle seguenti pubblicazioni: Report OECD 2013 “Reviewof the Italian Strategy forDigital Schools “.
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con la quale le tecnologie digitali sono finora state diffuse nelle Scuole: con l’attuale tasso di diffusione, si 

legge sul rapporto, “sarebbero necessari altri 15 anni per raggiungere i livelli di diffusione delle tecnologie 

digitali registrati ad esempio in Gran Bretagna, dove l’80% delle classi può contare su strumenti didattici 

informatici e digitali”. 

 

 

2.2 Principali evidenze sul Sistema Scolastico 

Il quadro delineato evidenzia i seguenti principali elementi caratterizzanti il mondo delle Istituzioni 

Scolastiche: 

• elevata articolazione territoriale delle Scuole unita ad una autonomia organizzativa e funzionale; 

• limitato accesso a fonti di finanziamento non pubbliche, a fronte di una graduale riduzione della 

risorse dello Stato dedicate al comparto Istruzione; 

• spesa media per studente superiore rispetto a quella dei principali Paesi Europei; 

• processo di utilizzo delle leve di “gestione aziendale” (programmazione e controllo della spesa, 

sviluppo di competenze manageriali nei DS, implementazione di sistemi di monitoraggio e controllo) 

non ancora maturo; 

• livello di digitalizzazione inferiore rispetto ai principali Paesi Europei. 

In tale contesto, come sottolineato anche dalle Linee Programmatiche del Ministro, “fortemente condizionato, 

come è evidente, dalla scarsità di risorse finanziarie e dalla incidenza dei processi di spending review”, 

appare prioritario lavorare nella direzione della “trasparenza nei processi di allocazione delle risorse e della 

loro gestione, nonché puntuale valutazione e attento monitoraggio ex post”, attraverso il rafforzamento dei 

“meccanismi di valutazione dei risultati raggiunti e di controllo delle azioni, al fine di permettere una continua 

verifica del rapporto costo/benefici per centro di costo e garantendo la totale accountability delle attività 

finanziate con risorse pubbliche”. Tale processo di riforma “presuppone un forte mutamento culturale e una 

pratica della gestione e della valutazione secondo standard internazionali”.  

Livello di digitalizzazione delle Istituzioni Scolastiche – dati 2012  

Elaborazione KPMG su dati contenuti nelle seguenti pubblicazioni: Report OECD  2013 “Review of the Italian Strategy for Digital Schools“. 
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3 IL PROGETTO CO.GE. 

3.1 Caratteristiche e finalità 

La Direzione Generale per la Politica Finanziaria e per il Bilancio del MIUR (DGPFB), nel novembre 2010, ha 

avviato il Progetto Co.Ge., che consisteva in un insieme di iniziative volte a individuare e porre in essere 

interventi di razionalizzazione e miglioramento dei processi e dei sistemi di gestione e controllo delle Scuole, 

nonché a diffondere tali interventi a tutto il Sistema Scolastico.  

Il Progetto è nato in risposta ai principali elementi caratterizzanti il contesto delle Istituzioni Scolastiche, quali 

la riduzione dei finanziamenti pubblici dedicati all’istruzione, il basso livello di digitalizzazione delle Scuole, 

nonché la necessità di attivare un meccanismo virtuoso di programmazione e monitoraggio delle risorse 

disponibili. 

In particolare, gli obiettivi che il Progetto si è proposto di perseguire erano: 

• l’efficientamento dei processi e degli strumenti di gestione amministrativa delle Scuole, per una 

piena realizzazione dell’autonomia ed una graduale modernizzazione del Sistema Scolastico; 

• l’ampliamento delle entrate attraverso l’individuazione di ulteriori forme di finanziamento, in 

linea con quanto messo in atto dalle Istituzioni Scolastiche dei principali Paesi Europei; 

• l’ottimizzazione delle spese sostenute dalle Istituzioni Scolastiche, anche attraverso una  

razionalizzazione delle modalità operative; 

• il miglioramento delle competenze manageriali e gestionali dei Dirigenti Scolastici (DS) e dei 

Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA), per ottimizzare la gestione delle risorse 

finanziarie e strumentali delle Scuole nonché il livello di erogazione dei servizi. 

A tal fine, il Progetto è stato articolato su tre livelli organizzativi, che prevedevano il coinvolgimento e 

l’interazione tra la DGPFB del MIUR e le Istituzioni Scolastiche in tutte le fasi progettuali, dalla identificazione 

degli obiettivi alla realizzazione, monitoraggio e diffusione delle singole iniziative: 

• il livello di indirizzo, rappresentato dalla DGPFB, la quale ha definito gli orientamenti generali e 

garantito la coerenza delle iniziative con gli obiettivi del Progetto;  

• il livello di coordinamento, rappresentato da un Gruppo di Lavoro Tecnico, il quale ha proposto 

l’attivazione delle iniziative e ne ha monitorato l’andamento; il Gruppo di Lavoro Tecnico era composto 

da esperti ministeriali e da un numero ristretto di Istituzioni Scolastiche che, fin dalle prime fasi 

progettuali, hanno volontariamente collaborato nella definizione degli obiettivi e nella individuazione 

delle iniziative da realizzare; 

• il livello operativo, rappresentato dai Gruppi di Lavoro Interscolastici, i quali hanno curato la 

realizzazione delle singole iniziative progettuali ed erano costituiti da figure deputate alle funzioni di 

coordinamento, di gestione amministrativa e di controllo delle Scuole (DS, DSGA, Revisori contabili); 

per ciascun Gruppo di Lavoro è stata individuata una Scuola che ha ricoperto il ruolo di responsabile 

delle diverse iniziative. 

 

Indirizzo

MIUR - DGPFB 

Coordinamento

Operativo

Gruppo di Lavoro 

Tecnico

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico 

Revisione D.I. 44/01

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico

Inventari

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico

OIL

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico

Fund raising

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico

Servizio di Cassa

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico

Manuale Contabile

Gruppo di Lavoro 

Interscolastico

…

Definizione degli 

indirizzi generali

Coordinamento e 

monitoraggio delle 

iniziative

Realizzazione  delle 

iniziative
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Il Progetto ha preso le mosse da una prima analisi sulla situazione amministrativo-contabile delle Scuole 

italiane condotta dalla DGPFB, in linea con l’Atto di Indirizzo del Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 

– Anno 2010 e con gli obiettivi strategici assegnati alla Direzione stessa, richiamati nella Nota n. 11090/2010 

(cfr. Allegato 2), che ha consentito di approfondire le principali esigenze delle Istituzioni Scolastiche. 

Con lo scopo di consolidare le risultanze dell’analisi, la DGPFB ha richiesto, con Nota n. 9057/2010 (cfr. 

Allegato 3), il coinvolgimento delle Istituzioni Scolastiche attraverso la partecipazione volontaria ad un 

tavolo di lavoro; è stato, quindi, creato un Gruppo di Lavoro Tecnico, composto da esperti ministeriali e dalle 

Istituzioni Scolastiche che hanno aderito spontaneamente alla richiesta (cfr. Allegato 4). 

Il Gruppo di Lavoro Tecnico, sulla base delle evidenze dell’analisi condotta inizialmente dalla DGPFB ed in 

linea con gli indirizzi generali del Progetto, ha individuato tre specifiche Aree di intervento prioritarie: 

• l’efficientamento dei processi di programmazione e gestione; 

• l’ampliamento e la diversificazione delle fonti di finanziamento; 

• l’ottimizzazione delle spese. 

Rispetto a ciascuna Area di intervento, il Gruppo di Lavoro Tecnico ha altresì definito le singole 

iniziative progettuali e ha costituito i Gruppi di Lavoro Interscolastici responsabili della realizzazione 

delle stesse. Parallelamente, ne ha definito un percorso di diffusione, con l’obiettivo di promuoverne 

la conoscenza e favorire l’adesione da parte di tutte le Istituzioni Scolastiche, con particolare 

riferimento a quelle non direttamente coinvolte nelle iniziative. 

L’avanzamento delle iniziative, ed il raggiungimento degli obiettivi specifici di ciascuna, è stato sottoposto ad 

una continua attività di monitoraggio da parte del Gruppo di Lavoro Tecnico, che ha verificato costantemente 

lo stato di attuazione, supportato i Gruppi di Lavoro Interscolastici nella gestione di eventuali criticità emerse 

nella realizzazione delle iniziative e garantito un feedback continuo alla DGPFB. 

In considerazione della struttura organizzativa e del modello di funzionamento del Progetto, è possibile 

individuare i seguenti fattori distintivi: 

• il coinvolgimento diretto delle Istituzioni Scolastiche in tutte le fasi in cui si è sviluppato il 

Progetto, dalla analisi e definizione degli obiettivi alla individuazione, realizzazione e diffusione delle 

iniziative, che ha favorito la condivisione e l’interiorizzazione delle soluzioni;  

• l’utilizzo delle competenze dei professionisti operanti nel Ministero e la valorizzazione delle 

esperienze del personale scolastico, che ha assicurato l’individuazione di soluzioni progettuali 

efficaci grazie alla diretta esperienza sulla complessità e peculiarità della gestione organizzativa, 

amministrativa e contabile scolastica;  

• il monitoraggio centralizzato ed il presidio sistematico delle iniziative, che ha facilitato la 

creazione di sinergie tra i diversi attori partecipanti alle progettualità favorendo il raggiungimento degli 

obiettivi, e ha consentito l’individuazione di best practices da diffondere all’intero Sistema Scolastico. 

Le modalità organizzative 

e operative del Progetto 

Co.Ge. hanno favorito la 

partecipazione volontaria 

di numerose Istituzioni 

Scolastiche; fino ad oggi, 

infatti, hanno operato con 

continuità all’interno del 

Progetto più di 140 Scuole 

(cfr. ancora Allegato 4 per 

l’elenco completo delle 

Scuole ed il ruolo ricoperto 
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all’interno del Progetto), che a loro volta hanno interagito con almeno altre 3.000 Istituzioni Scolastiche. 

Considerando che il numero totale di Scuole è pari a circa 9.200, si evidenzia che, nel complesso, più 

di un terzo delle Istituzioni Scolastiche italiane è stato raggiunto dal Progetto.    

 

3.2 Quadro sintetico delle iniziative progettuali e formative 

Come anticipato, il Progetto Co.Ge. ha previsto la realizzazione di un insieme di iniziative volte a  migliorare i 

processi e i sistemi di gestione e controllo delle Scuole (iniziative progettuali), nonché l’attuazione di 

iniziative di diffusione finalizzate a favorire la conoscenza, all’interno del Sistema Scolastico, dei contenuti e 

dei risultati delle iniziative progettuali condotte e, più in generale, a consolidare le competenze tecniche e 

manageriali dei DS e dei DSGA (iniziative info/formative). 

Le iniziative progettuali, in linea con gli indirizzi forniti dalla DGPFB, afferiscono a tre principali “Aree di 

intervento”: 

 

Ad ogni “Area di intervento” corrispondono obiettivi specifici, identificati come “Ambiti di intervento”.   

 

Iniziative finalizzate a individuare nuove fonti di entrata per la scuola

attraverso l’autofinanziamento, ad esempio mediante la vendita di prodotti,
strumenti e tecnologie realizzati nell’ambito dell’attività formativa, attraverso

l’attivazione di collaborazioni con il mondo imprenditoriale e finanziario,

nonché attraverso la partecipazione a bandi di finanziamento.

Iniziative finalizzate a conseguire un miglioramento delle modalità operative

attraverso l’omogeneizzazione dei processi amministrativi, la definizione di
sistemi di controllo e valutazione delle performance, la dematerializzazione

dei procedimenti amministrativi.

AMPLIAMENTO DELLE ENTRATE 

E DIVERSIFICAZIONE DELLE 

FONTI DI FINANZIAMENTO

EFFICIENTAMENTO DEI 

PROCESSI DI

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE

Iniziative volte a conseguire una razionalizzazione dei costi delle Istituzioni

Scolastiche attraverso la revisione delle modalità di approvvigionamento di
beni e servizi, la dematerializzazione della documentazione cartacea,

l’automazione delle attività operative, nonché la creazione di sistemi di

benchmark.

OTTIMIZZAZIONE DELLE SPESE

Ottimizzazione delle spese

Standardizzazione processi di acquisto e attivazione 
processi di aggregazione domanda

Ampliamento delle entrate e 
diversificazione delle fonti di 

finanziamento

Collaborazione con il mondo imprenditoriale e finanziario

Autofinanziamento 

Efficientamento dei processi 
di programmazione e 

gestione

Omogeneizzazione processi amministrativi

Revisione sistemi di controllo e di valutazione

Dematerializzazione procedimenti amministrativi 

AREA INTERVENTO AMBITO DI INTERVENTO

Automazione attività operative e dematerializzazione 
documenti cartacei 

Creazione sistemi di benchmark
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Nello schema di seguito sono elencate le iniziative progettuali, classificate in funzione dell’Area e dell’Ambito 

di intervento, indicandone il relativo stato di avanzamento (realizzato o in corso). 

 

Area di 
intervento 

Ambito  
di intervento 

Iniziativa Progettuale Stato 

Efficientamento 
dei processi di 
programmazione e 
gestione 

Omogeneizzazione 
processi amministrativi 

Analisi del sistema amministrativo contabile delle Scuole italiane e 
benchmarking con i modelli di gestione delle Scuole inglesi e francesi  

Revisione del Piano dei conti e predisposizione del Manuale contabile  

Manutenzione evolutiva dell’applicativo di bilancio utilizzato dalle 
Istituzioni Scolastiche  

Revisione delle procedure e degli strumenti per il rinnovo e la gestione 
degli inventari  

Definizione delle linee guida per l’introduzione nelle Istituzioni 
Scolastiche del bilancio sociale  

Predisposizione del Manuale dei buoni comportamenti amministrativi  

Predisposizione del Manuale organizzativo delle Scuole  

Predisposizione del Manuale delle buone prassi  

Revisione del Regolamento amministrativo contabile delle Istituzioni 
Scolastiche (D.I. 44/2001)  

Dematerializzazione 
procedimenti 
amministrativi  

Produzione di contenuti didattici digitali da parte di docenti e studenti e 
condivisione tramite cloud  

Sperimentazione di modelli di diffusione delle nuove tecnologie nella 
scuola per migliorare i processi amministrativi  

Revisione sistemi di 
controllo e di 
valutazione 

Sperimentazione di un applicativo di project management e knowledge 
management per la gestione delle iniziative progettuali e della 
documentazione prodotta e per il monitoraggio delle attività di 
miglioramento dell’offerta formativa (MOF) 

 

Ampliamento delle 
entrate e 
diversificazione 
delle fonti di 
finanziamento 

Collaborazione con il 
mondo imprenditoriale 
e finanziario 

Realizzazione di iniziative di fund raising, in collaborazione con aziende 
della grande distribuzione organizzata, per finanziare investimenti in 
favore delle Scuole 

 

Valorizzazione del brand attraverso la cessione del marchio della 
Scuola per la vendita di prodotti  

Realizzazione, in collaborazione con enti ed aziende locali, di attività 
finalizzate alla promozione del territorio e dei prodotti enogastronomici  

Autofinanziamento 

Revisione delle modalità di affidamento dei servizi di ristorazione 
tramite distributori automatici  

Produzione di pane e prodotti da forno a cura degli alunni e vendita 
degli stessi a studenti e famiglie  

Realizzazione di percorsi didattici, finanziati dagli enti locali, finalizzati 
alla conoscenza e alla promozione del territorio  

Realizzazione di un laboratorio per la produzione della carta  

Preparazione e vendita di merende fresche per la ricreazione degli 
alunni  

Realizzazione di un laboratorio di simulazione navale finalizzato 
all’erogazione di corsi di formazione specialistici  

Stato di avanzamento: Realizzato In corso
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Area di 
intervento 

Ambito  
di intervento 

Iniziativa Progettuale Stato 

Progettazione ed erogazione di corsi specialistici di gelateria, 
cioccolateria, pasticceria e abbinamento cibo-vino, diretti sia agli 
studenti sia a persone esterne 

 

Realizzazione di un laboratorio di prototipazione e stampa 
tridimensionale per l’erogazione di servizi alle micro e piccole imprese  

Realizzazione di un laboratorio di educazione ambientale finalizzato alla 
coltivazione di piante  

Ottimizzazione 
delle spese 

Standardizzazione 
processi di acquisto e 
attivazione processi di 
aggregazione della 
domanda 

 

Revisione dei processi e degli strumenti di approvvigionamento del 
servizio di cassa e tesoreria delle Scuole  

Revisione dei processi e degli strumenti di approvvigionamento dei 
servizi di assicurazione delle Scuole  

Sperimentazione degli accordi di rete tra Scuole per l’acquisizione in 
forma aggregata di beni e servizi  

Introduzione delle Scuole al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA) di CONSIP per la gestione degli acquisti  

Automazione attività 
operative e 
dematerializzazione 
documenti cartacei 

 

Implementazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL) per la 
gestione automatizzata dei rapporti tra Scuole e istituto cassiere – Fase 
1: progettazione e implementazione servizio 

 

Implementazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL) per la 
gestione automatizzata dei rapporti tra Scuole e istituto cassiere – Fase 
2: gestione dei documenti allegati 

 

Introduzione del sistema di fatturazione elettronica per le Scuole  

Creazione sistemi di 
benchmark 

Progettazione e sperimentazione su una Istituzione Scolastica di un 
cruscotto di monitoraggio di dati gestionali e contabili  

 

Le iniziative info/formative ricomprendono sia eventi di comunicazione che di formazione, organizzati o 

direttamente dal Gruppo di Lavoro Tecnico o dai Gruppi di Lavoro Interscolastici, con l’obiettivo di: 

• trasferire a tutte le Scuole i cambiamenti operativi e gestionali introdotti dalle iniziative progettuali 

svolte, nonché abilitare meccanismi di collaborazione tra le stesse; 

• promuovere l’adesione al Progetto Co.Ge., affinché ulteriori Istituzioni si facciano promotrici di nuove 

iniziative, secondo una logica di miglioramento continuo.  

Nello schema sotto si riportano le Iniziative Info/formative distinte in funzione della tipologia:  

 

Tipologia  Iniziativa Info/formativa Stato 

Progettazione del sistema di formazione e 
comunicazione 

Definizione piano di change management per il personale scolastico  

Predisposizione di materiale formativo per la formazione ai formatori  

Formazione in aula 

Erogazione formazione pilota presso gli Uffici Scolastici Regionali  

Erogazione formazione “a cascata” da parte di un gruppo selezionato di 
DS e DSGA  

Formazione inerente la gestione dei conflitti nelle attività di direzione 
scolastica  

Stato di avanzamento: Realizzato In corso
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Tipologia  Iniziativa Info/formativa Stato 

Formazione sul sistema di contabilità delle Scuole  

Formazione finalizzata allo sviluppo dei comportamenti organizzativi dei 
Dirigenti Scolastici  

Formazione dedicata agli studenti per supportare la scelta del percorso 
di studi  

Realizzazione dell’evento “Settimana d’incontro per i componenti dei 
Gruppi di lavoro” finalizzata all’erogazione di corsi di formazione ai futuri 
formatori 

 

Formazione a distanza 
Progettazione e predisposizione di materiali didattici in formato digitale 
e sviluppo di una piattaforma di formazione a distanza dedicata ai DS e 
ai DSGA 

 

Eventi di comunicazione 

Incontri periodici con i Gruppi di Lavoro per la condivisione degli stati di 
avanzamento progettuali  

Incontri periodici con gli Uffici Scolastici Regionali (USR) per la 
condivisione degli stati di avanzamento progettuali  

Evento di presentazione dei risultati intermedi del Progetto Co.Ge.  

Convegno sul nuovo sistema amministrativo contabile della scuola:  "A 
scuola per innovare"  

 

Le iniziative del Progetto Co.Ge. sono complessivamente 46, di cui 32 iniziative progettuali e 14 

iniziative info/formative. 

Ad oggi, le spese sostenute per la realizzazione del Progetto Co.Ge. ammontano a circa 2,8 milioni di 

euro, di cui 1,9 milioni di euro (~68%) per le iniziative progettuali, 760 mila euro (~27%) per le iniziative 

info/formative e 140 mila euro (~5%) per spese inerenti a viaggi e missioni. Tali spese non ricomprendono i 

costi relativi al personale scolastico e ministeriale impiegato nella realizzazione delle iniziative nonché nella 

gestione complessiva del Progetto. 

Con particolare riferimento alle iniziative progettuali, si illustra di seguito la ripartizione per “Area di 

intervento”, evidenziando il numero delle iniziative e le spese sostenute per la realizzazione delle stesse. 

 

12

8

12

Numero iniziative progettuali

Ottimizzazione spese

Ampliamento entrate e diversif icazione fonti di f inanziamento

Eff icientamento processi di programmazione e gestione

Spese sostenute (€ - %)

403.919 €

(21%)

1.110.271 €

(58%)

399.166 €

(21%)
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Per il dettaglio delle singole iniziative progettuali e info/formative si rimanda all’apposito Allegato 5, nel 
quale sono descritte le singole iniziative in termini di: obiettivi, contenuti, risultati conseguiti, benefici 
potenziali, estendibilità e replicabilità, documentazione prodotta, riferimenti e contatti utili.  
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4 RISULTATI DEL PROGETTO CO.GE. 

Il Progetto Co.Ge. rappresenta, di per se stesso, un’esperienza innovativa di interazione tra MIUR e 

Scuole finalizzata all’individuazione, realizzazione e diffusione di azioni volte ad intervenire sul 

Sistema Scolastico per migliorarne le componenti gestionali ed organizzative.  

Attraverso il modello organizzativo e funzionale adottato è stato possibile raggiungere importanti risultati, in 

termini di: 

• identificazione di metodologie, modelli e best practice per migliorare la qualità dei servizi, a fronte di 

un obiettivo di contenimento dei costi;  

• definizione di regole e strumenti in grado di omogeneizzare i processi operativi delle Istituzioni 

Scolastiche e di consentire il monitoraggio delle performance gestionali;   

• consolidamento delle competenze manageriali del personale scolastico coinvolto nel Progetto, per un 

maggior presidio delle attività e delle risorse economiche e strumentali; 

• diffusione dell’utilizzo delle tecnologie informatiche nei processi didattici e amministrativi. 

Tali risultati hanno portato benefici immediati principalmente alle Scuole coinvolte nei Gruppi di 

Lavoro; tuttavia, attraverso la diffusione delle metodologie, degli strumenti e delle best practice 

sperimentate, il modello definito è in grado di produrre effetti positivi a medio/lungo termine su tutto 

il Sistema Scolastico.    

Ulteriore elemento caratterizzante il Progetto, è l’elevato gradimento dimostrato dagli attori coinvolti 

nei Gruppi di Lavoro; l’indagine effettuata, volta a rilevare l’opinione di tutti coloro che hanno partecipato 

alle diverse iniziative, ha, infatti, evidenziato un significativo apprezzamento in merito a metodologie, 

esperienze e obiettivi raggiunti. 

Di seguito, si presentano i risultati del Progetto con riferimento a: 

• le iniziative progettuali afferenti alle tre Aree d’intervento (Efficientamento dei processi di 

programmazione e gestione, Ampliamento delle entrate e diversificazione delle fonti di finanziamento, 

Ottimizzazione delle spese); 

• le iniziative info/formative; 

• il gradimento del Progetto da parte degli attori coinvolti nei Gruppi di Lavoro Interscolastici. 

Al fine di facilitare la lettura dei risultati, si fornisce inizialmente l’evidenza dei principali fattori ed assunzioni 

considerati per la valorizzazione degli stessi. 

 

4.1 Fattori ed assunzioni considerati per la valorizzazione dei risultati 

Tutte le informazioni nel seguito riportate sono state acquisite dalle Istituzioni Scolastiche coinvolte nel 

Progetto attraverso i modelli di cui all’Allegato 1 e sono state analizzate e sistematizzate con l’obiettivo di 

descrivere gli esiti complessivi e specifici delle iniziative, sia in termini qualitativi che in termini quantitativi. 

I risultati quantitativi riguardano in particolare risparmi ed entrate, dove: 

• per risparmio si intende la minore spesa per l’acquisto di beni e servizi;  

• per entrata si intende l’introito a fronte dell’effettuazione di una determinata attività nonché il 

controvalore di attrezzature e materiali ricevuti in forma gratuita.  

Si evidenzia che i risultati quantitativi sono riportati solo per le iniziative per le quali le Istituzioni Scolastiche 

hanno fornito le relative informazioni. 
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I risparmi e le entrate realizzate si riferiscono all’orizzonte temporale di svolgimento delle iniziative, non 

tengono conto delle spese sostenute per l’esecuzione delle stesse e sono calcolate in base al valore unitario 

degli stessi ed al numero di Istituzioni Scolastiche che hanno realizzato l’iniziativa. 

I risparmi e le entrate potenziali sono stimate su base annua in relazione a: 

• i fattori considerati per il calcolo dei risparmi e delle entrate realizzate;  

• le assunzioni di estendibilità e replicabilità delle iniziative alle altre Istituzioni Scolastiche per cui le 

iniziative stesse risultano applicabili, in base ai criteri evidenziati in tabella: 

  %  di estendibilità e di 

replicabilità dell’iniziativa 

Criteri di estendibilità e replicabilità dell’iniziativa alle Istituzioni Scolastiche per cui 

risultano applicabili 

100% 
Iniziativa la cui estensione è prevista dalla legge e/o da regolamenti ministeriali (es. attivazione OIL 

per tutte le tipologie di Scuole) 

75% 

Iniziativa la cui estensione non necessita di investimenti per essere realizzata (es. preparazione e 

vendita delle merende agli alunni per gli Istituti Alberghieri, utilizzo del software per la gestione 

dell’inventario messo a disposizione dal MIUR per tutte le tipologie di Scuole) 

50% 

Iniziativa la cui estensione necessita della presenza di particolari professionalità all’interno della 

Scuola (es. un docente pasticcere per l’erogazione di corsi di formazione di pasticceria per gli 

Istituti Alberghieri) oppure di dover effettuare degli investimenti (es. acquisto di attrezzature per la 

produzione del pane per gli Istituti Alberghieri) 

25% 

Iniziativa la cui estensione necessita o di un importante cambiamento culturale (es. costituzione di 

reti di Scuole per l’acquisto di beni e servizi per tutte le tipologie di Scuole) o di particolari condizioni 

di contesto (es. Scuole situate in zone geografica con forte propensione alla promozione del 

territorio) o di significativi investimenti (es. realizzazione di un laboratorio tecnologicamente 

avanzato per gli Istituti Tecnici). 

La stima dei risparmi e delle entrate potenziali non considera le eventuali spese connesse alla 

realizzazione / estensione / replicabilità delle iniziative. 

 

4.2 Risultati complessivi delle iniziative progettuali 

Di seguito i risultati complessivi delle iniziative progettuali afferenti alle tre Aree di intervento. 

 

Efficientamento dei processi di programmazione e gestione 

Le iniziative afferenti all’area “Efficientamento dei processi di programmazione e gestione” sono finalizzate a 

conseguire un miglioramento delle modalità e delle procedure operative delle Istituzioni Scolastiche. 

Complessivamente, sono state realizzate 12 iniziative, per un costo totale di circa 1,1 milioni di euro; tale 

importo non include i costi relativi al personale scolastico e ministeriale impiegato. 

I principali risultati conseguiti riguardano: 

• il miglioramento della qualità delle informazioni gestionali e la riduzione delle asimmetrie 

informative relative ai dati contabili e patrimoniali, attraverso l’omogeneizzazione e 

standardizzazione dei processi amministrativi: in particolare, le iniziative progettuali hanno previsto 

la revisione del sistema contabile delle Istituzioni Scolastiche con l’obiettivo di definire univoche 

modalità di contabilizzazione delle transazioni, la ridefinizione del processo di identificazione, 

catalogazione  e valorizzazione del patrimonio inventariale e la predisposizione di linee guida per la 



Progetto Co.Ge. – Relazione Tecnica 

 

  

Pagina 17 di 46 

redazione del bilancio sociale delle Scuole come strumento di rappresentazione dei risultati non solo 

economico-gestionali ma anche sociali;  

• l’ottimizzazione delle modalità di controllo dei processi amministrativi, attraverso il 

potenziamento degli strumenti tecnologici di supporto: in particolare, le iniziative hanno previsto 

un intervento di manutenzione evolutiva dell’applicativo di bilancio (SIDI) delle Istituzioni Scolastiche 

integrandolo con le nuove procedure introdotte (OIL, gestione inventari, ecc.) e lo sviluppo di uno 

strumento di project e knowledge management finalizzato a supportare le Istituzioni Scolastiche nella 

pianificazione e gestione delle attività di miglioramento dell’offerta formativa (MOF), nonché nella 

condivisione del patrimonio conoscitivo.  

Da un punto di vista quantitativo, le iniziative progettuali di “Efficientamento dei processi di 

programmazione e gestione”, hanno portato alla generazione di risparmi per circa 1,6 milioni di euro; 

tale risultato, nello specifico, è riferito alle sole iniziative per le quali è stato possibile, in relazione alle 

informazione fornite dalle Istituzioni Scolastiche, effettuare una stima del risparmio e non comprende le 

spese sostenute per la realizzazione delle stesse.  

Nella tabella, per ciascuna iniziativa si riportano le seguenti informazioni: 

• i fattori considerati per il calcolo dei risparmi; 

• l’importo dei risparmi realizzati; 

• le assunzioni di estensione delle iniziative progettuali alle Scuole per cui le iniziative stesse risultano 

applicabili; 

• l’importo dei risparmi annui potenzialmente conseguibili se si verificano le assunzioni ipotizzate. 

Iniziativa Fattori considerati per il calcolo dei risparmi 
Risparmi 

realizzati 

Assunzioni per il 

calcolo dei risparmi 

potenziali 

Risparmi annui 

potenziali 

Revisione delle 

procedure e degli 

strumenti per il 

rinnovo e la 

gestione degli 

inventari 

Il risparmio si riferisce alla minore spesa “una 

tantum”, sostenuta dalle Istituzioni Scolastiche, per 

l’acquisto del software di rinnovo e gestione degli 

inventari; tale software ha infatti un costo medio di 

mercato che si aggira attorno ai 383 euro, dato 

rilevato dai Gruppi di Lavoro tramite l’analisi del 

listino prezzi dei più importanti fornitori presenti sul 

mercato. 

Ad oggi, utilizzano il software messo a disposizione 

gratuitamente dal MIUR circa 3.000 Scuole; per 

ognuna di esse si stima pertanto un risparmio “una 

tantum” di 383 €. 

1.150.000 €  

Si ipotizza che il 75% 

delle altre 6.200 

Scuole che ad oggi 

comprano sul mercato 

l’applicativo per la 

gestione degli 

inventari,  possano 

utilizzare il software 

messo a disposizione 

dal MIUR 

1.782.500 € 

(risparmio “una 

tantum”) 

Il risparmio si riferisce alla minore spesa annua, 

sostenuta dalle Istituzioni Scolastiche, per l’acquisto 

del servizio di assistenza inerente all’utilizzo del 

software di rinnovo e gestione degli inventari; tale 

servizio ha infatti un costo medio di mercato che si 

aggira attorno ai 150 euro annui, dato rilevato dai 

Gruppi di Lavoro tramite l’analisi del listino prezzi dei 

più importanti fornitori presenti sul mercato. 

Ad oggi, utilizzano il software messo a disposizione 

dal MIUR circa 3.000 Scuole. Per tali Istituzioni 

Scolastiche l’assistenza è gratuita, pertanto per 

ognuna di esse si stima un risparmio annuo di 150 €. 

450.000 €  

Si ipotizza che le 

3.000 Istituzioni 

Scolastiche che già 

utilizzano il software 

del MIUR ed il 75% 

delle altre 6.200 che 

ad oggi comprano 

l’applicativo sul 

mercato, possano 

usufruire del servizio 

di assistenza messo a 

disposizione dal 

Ministero 

1.147.500 € 

Totale 1.600.000 €  2.930.000 € 

Sulla base delle assunzioni definite, si stimano risparmi annui potenziali pari a circa 1,1 milioni di 

euro e risparmi “una tantum” pari a circa 1,8 milioni di euro; tale risultato non comprende, in nessun 

caso, le spese connesse alla realizzazione dell’iniziativa. 
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Ulteriore risultato dell’iniziativa descritta, è la possibilità di liberare risorse da destinare ad altre attività a 

maggior specializzazione. Nello specifico, i Gruppi di Lavoro hanno rilevato che delle 3.000 Scuole che ad 

oggi utilizzano il software messo a disposizione dal MIUR, circa 1.500 gestivano gli inventari tramite 

strumenti costruiti ad hoc (es. fogli excel): per tali Istituzioni Scolastiche è stato stimato un numero di 

risorse liberabili pari a circa 600 FTE (full time equivalent), 0,4 FTE per Scuola; di tali risorse non si 

fornisce una quantificazione economica in quanto si tratta di personale da riallocare su altre attività. 

 

Ampliamento delle entrate e diversificazione delle fonti di finanziamento 

Le iniziative afferenti all’Area “Ampliamento delle entrate e diversificazione delle fonti di finanziamento” sono 

finalizzate principalmente a individuare soluzioni e best practice volte ad incrementare le risorse 

disponibili per l’attività delle Scuole e/o la dotazione strumentale delle stesse. 

Complessivamente, sono state realizzate 12 iniziative, per un costo totale di circa 400 mila euro; tale importo 

non include i costi relativi al personale scolastico e ministeriale impiegato. 

Il principale risultato conseguito riguarda l’incremento delle entrate delle Scuole, in termini di risorse 

economiche e/o strumentali, attraverso: 

• la creazione di rapporti di collaborazione e di partnership con il mondo imprenditoriale: in 

particolare, l’iniziativa ha previsto la definizione di un modello di finanziamento basato sui 

programmi di fidelizzazione utilizzati dalle imprese della Grande Distribuzione Organizzata (GDO), 

con l’obiettivo di fornire in forma gratuita alle Istituzioni Scolastiche materiale didattico e attrezzature 

informatiche e multimediali; in un anno e mezzo, sono state realizzate 4 operazioni di raccolta punti 

con CONAD, ASPIAG (che opera sul mercato italiano con il marchio DESPAR) e FINIPER (che 

opera sul mercato italiano con il marchio LA GRANDE I), così strutturate: ogni cliente in base al 

valore della spesa effettuata ottiene un numero di punti (o buoni); tali punti, vengono consegnati alle 

Scuole aderenti all’iniziativa e consentono alle stesse, al raggiungimento di determinati livelli di 

punteggio, di ricevere i beni definiti nel catalogo premi. 

• l’impostazione di modelli di autofinanziamento replicabili: in particolare, sono state realizzate 

specifiche iniziative di autofinanziamento valorizzando gli asset e le competenze presenti all’interno 

delle diverse Scuole (es. vendita di prodotti alimentari ed erogazione di corsi specialistici di cucina 

presso Istituti Alberghieri, erogazione di corsi di simulazione navale presso Istituti Nautici). 

Le iniziative progettuali di “Ampliamento delle entrate e diversificazione delle fonti di finanziamento” 

hanno consentito di incrementare le entrate delle Istituzioni Scolastiche di circa 11 milioni di euro; 

tale risultato, nello specifico, è riferito alle sole iniziative per le quali è stato possibile, in relazione alle 

informazione fornite dalle Istituzioni Scolastiche, quantificare le entrate e non comprende le spese sostenute 

per la realizzazione delle stesse. 

Nella tabella, per ciascuna iniziativa si riportano le seguenti informazioni: 

• i fattori considerati per il calcolo delle entrate; 

• l’importo delle entrate realizzate; 

• le assunzioni di estensione delle iniziative progettuali alle Scuole per cui le iniziative stesse risultano 

applicabili; 

• l’importo delle entrate annue potenzialmente conseguibili se si verificano le assunzioni ipotizzate. 
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Iniziativa Fattori considerati per il calcolo delle entrate 
Entrate 

realizzate 

Assunzioni per il 

calcolo delle entrate 

potenziali 

Entrate annue 

potenziali 

Realizzazione di 

iniziative di fund 

raising, in 

collaborazione con 

aziende della 

grande 

distribuzione 

organizzata, per 

finanziare 

investimenti in 

favore delle 

Scuole 

Le entrate sono connesse all’incremento della 

dotazione strumentale e tecnologica delle Scuole 

che hanno aderito all’iniziativa, sotto forma di  

attrezzature, materiali didattici e sportivi: nello 

specifico, nell’arco di 1 anno e mezzo, sono state 

realizzate 4 operazioni di fund raising in 

collaborazione con aziende della GDO, che hanno 

coinvolto la quasi totalità delle Istituzioni 

Scolastiche (9.200).  

Per ogni operazione, sono state quantificate 

entrate pari a circa 2,675 milioni di euro, che 

costituiscono il contro valore economico dei 

materiali e delle attrezzature ricevuti dalle Scuole. 

10.700.000 €  

  

Sulla base delle 

operazioni realizzate e 

di quelle in corso, si 

ipotizza di poter 

organizzare ogni anno 

7 operazioni similari 

(circa il 75% in più 

delle iniziative già 

realizzate), in 

collaborazione con 

partner quali CONAD, 

DESPAR, SAN 

CARLO, SKY, 

L'ESPRESSO, BIC 

18.725.000 €  

 

Revisione delle 

modalità di 

affidamento dei 

servizi di 

ristorazione 

tramite distributori 

automatici 

L’incremento delle entrate è connesso al 

contributo annuo che il fornitore che si aggiudica la 

gara inerente l’affidamento del servizio di 

ristorazione tramite distributori automatici, versa 

alla Scuola. 

L’iniziativa è stata realizzata da un Istituto 

Superiore di II grado con circa 1.000  alunni, che 

ha conseguito entrate pari a circa 12.000 euro. 

12.000 € 

Si stima che circa il 

75% dei 3.015 Istituti 

Superiori di II grado 

possa utilizzare le 

procedure di 

affidamento del 

servizio definite 

27.135.000 € 

Produzione di 

pane e prodotti da 

forno a cura degli 

alunni e vendita 

degli stessi a 

studenti e famiglie 

L’incremento delle entrate è connesso alla vendita 

del pane e di prodotti da forno a studenti e 

famiglie. 

L’iniziativa è stata realizzata da un Istituto 

Alberghiero che, presso il proprio bar interno, ha 

prodotto e venduto il pane a studenti e famiglie per 

circa 8 mesi, conseguendo entrate pari a circa 

14.400 euro. 

14.400 € 

Si ipotizza che circa il 

50% dei 126 Istituti 

Alberghieri abbia 

competenze e 

attrezzature tali da 

poter realizzare 

progettualità analoghe 

907.200 € 

Realizzazione di 

percorsi didattici, 

finanziati dagli enti 

locali, finalizzati 

alla conoscenza e 

alla promozione 

del territorio 

L’incremento delle entrate è connesso ai 

finanziamenti ricevuti dagli enti locali per la 

realizzazione di specifiche iniziative didattiche 

finalizzate alla promozione del territorio. 

L’iniziativa è stata realizzata da un Istituto 

Comprensivo, che ha ottenuto un finanziamento 

pari a circa 10.000 euro per l’erogazione di un 

percorso didattico in lingua dialettale. 

10.000 € 

Si stima che circa il 

25% del totale delle 

Istituzioni Scolastiche 

(9.200), soprattutto 

quelle situate in aree 

geografiche con una 

forte propensione alla 

promozione del 

territorio e delle 

identità locali, possa 

realizzare progettualità 

analoghe. 

23.000.000 € 

Preparazione e 

vendita di 

merende fresche 

per la ricreazione 

degli alunni 

L’incremento delle entrate è connesso alla 

preparazione e vendita di merende fresche agli 

studenti. 

L’iniziativa è stata realizzata da un Istituto 

Alberghiero che ha prodotto e venduto merende 

fresche agli alunni 5 giorni a settimana per 8 mesi, 

conseguendo entrate pari a circa 12.000 euro. 

12.000 € 

Si stima che circa il 

75% dei 126 Istituti 

Alberghieri possa 

realizzare progettualità 

analoghe 

1.134.000 € 
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Iniziativa Fattori considerati per il calcolo delle entrate 
Entrate 

realizzate 

Assunzioni per il 

calcolo delle entrate 

potenziali 

Entrate annue 

potenziali 

Realizzazione di 

un laboratorio di 

simulazione 

navale finalizzato 

all’erogazione di 

corsi di 

formazione 

specialistici 

L’incremento delle entrate è connesso 

all’organizzazione ed erogazione di corsi di 

formazione. 

L’iniziativa è stata realizzata da un Istituto Nautico 

che utilizzando il laboratorio di simulazione navale, 

ha erogato tre diverse tipologie di corsi di 

formazione differenziati per livello di 

specializzazione. Sono stati erogati 6 corsi da 

3.500 euro ognuno, per un totale di circa 21.000 

euro di entrate conseguite. 

21.000 € 

Si stima che circa il 

25% dei12 Istituti 

Nautici sia in grado di 

realizzare progettualità 

analoghe 

63.000 € 

Progettazione ed 

erogazione di 

corsi specialistici 

di gelateria, 

cioccolateria, 

pasticceria e 

abbinamento cibo-

vino, diretti sia agli 

studenti sia a 

persone esterne 

L’incremento delle entrate è connesso 

all’organizzazione ed erogazione di corsi 

specialistici di gelateria, cioccolateria, pasticceria e 

abbinamento cibo-vino. 

L’iniziativa è stata realizzata da un Istituto 

Alberghiero che ha erogato 3 corsi da 3.750 euro 

ognuno, per un totale di circa 11.250  euro di 

entrate conseguite.  

11.250 € 

Si ipotizza che circa il 

50% dei 126 Istituti 

Alberghieri possa 

realizzare progettualità 

analoghe, utilizzando 

le professionalità già 

presenti nella scuola 

708.750 € 

Totale 10.780.650 €  71.672.950 € 

Ipotizzando un’estensione delle iniziative progettuali, sulla base delle assunzioni definite, si stima un 

aumento delle entrate annue per circa 71,6 milioni di euro; tale risultato non comprende, in nessun caso, 

le eventuali spese connesse alla realizzazione / estensione / replicabilità delle iniziative. 

 

Ottimizzazione delle spese 

Le iniziative afferenti all’Area “Ottimizzazione delle spese” sono finalizzate principalmente a individuare 

soluzioni, in termini di procedure, format, strumenti, accordi, volte alla riduzione delle spese sostenute dalle 

Istituzioni Scolastiche. Tali iniziative sono state realizzate anche in collaborazione con specifici interlocutori 

esterni al Sistema Scolastico, quali l’ABI, le banche, le imprese assicurative, Poste Italiane, Consip, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Complessivamente, sono state realizzate 8 iniziative, per un costo totale di circa 400.000 euro; tale importo 

non include i costi relativi al personale scolastico e ministeriale impiegato.  

I principali risultati conseguiti riguardano: 

• il miglioramento delle condizioni contrattuali e la riduzione dei tempi di lavoro, attraverso la 

standardizzazione dei processi di acquisto a livello nazionale: in particolare, le iniziative 

progettuali hanno previsto la revisione delle procedure di acquisto del servizio di cassa e tesoreria e 

dei servizi assicurativi e la predisposizione della relativa documentazione per l’espletamento delle 

gare (capitolato standard, disciplinare standard, schema di contratto, schema punteggi, schema 

offerta tecnica ed economica); inoltre, è stato progettato un collegamento diretto tra l’applicativo 

gestionale delle Istituzioni Scolastiche (SIDI) ed il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) di Consip per facilitarne l’utilizzo da parte delle Scuole; 

• il miglioramento del potere negoziale delle scuole e la riduzione dei costi di gestione connessi 

all’espletamento delle procedure di acquisto, attraverso la sperimentazione di meccanismi di 

aggregazione della domanda: in particolare, l’iniziativa ha consentito di definire un modello di 

riferimento in grado di supportare le Istituzioni Scolastiche nei processi di costituzione delle reti di 

scuole, in modo omogeneo ed uniforme su tutto il territorio nazionale. Tale modello, che si sostanzia 
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in un accordo di rete standard, è stato sperimentato, da una rete di 87 scuole di Roma e provincia, per 

l’acquisto in forma congiunta del servizio di cassa. 

• la riduzione dei tempi di lavoro, la minimizzazione degli errori di processo e la riduzione delle 

attività a basso valore aggiunto con possibilità di liberare risorse da destinare ad altre attività a 

maggior specializzazione, attraverso l’omogeneizzazione e l’automazione dei processi 

amministrativi: in particolare, le iniziative progettuali hanno previsto l’implementazione dell’Ordinativo 

Informatico Locale (OIL), che consiste in un sistema per la gestione automatizzata degli incassi e dei 

pagamenti, e l’introduzione del sistema di fatturazione elettronica che consente la gestione 

informatizzata del processo di fatturazione.   

Da un punto di vista quantitativo, le iniziative progettuali di “Ottimizzazione delle spese” hanno 

portato alla generazione di risparmi per circa 680 mila euro; tale risultato, nello specifico, è riferito alle 

sole iniziative per le quali è stato possibile, in relazione alle informazione fornite dalle Istituzioni Scolastiche, 

effettuare una stima del risparmio e non comprende i costi connessi alla realizzazione delle stesse.  

Nella tabella, per ciascuna iniziativa si riportano le seguenti informazioni: 

• i fattori considerati per il calcolo dei risparmi; 

• l’importo dei risparmi realizzati; 

• le assunzioni di estensione delle iniziative progettuali alle Scuole per cui le iniziative stesse risultano 

applicabili; 

• l’importo dei risparmi annui potenzialmente conseguibili se si verificano le assunzioni ipotizzate. 

Iniziativa Fattori considerati per il calcolo dei risparmi 
Risparmi 

realizzati 

Assunzioni per il 

calcolo dei risparmi 

potenziali 

Risparmi annui 

potenziali 

Sperimentazione 

degli accordi di 

rete tra Scuole per 

l’acquisizione in 

forma aggregata di 

beni e servizi 

Il risparmio è connesso alla riduzione dei costi 

relativi all’indizione della procedura di acquisto del 

servizio di cassa (procedura da svolgersi ad 

evidenza pubblica, come definito dall’art. 16 del D.I. 

44/2001): nello specifico, si fa riferimento alle spese 

relative al pagamento del codice identificativo della 

gara (CIG) ed alle spese di pubblicazione del bando 

e dell’esito della gara sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana (GURI) e su 4 quotidiani (2 

nazionali e 2 locali). 

Per ognuna delle 87 Scuole della rete è stato 

quantificato un risparmio pari a 4.984,5 €; tale 

risparmio, essendo legato all’indizione della 

procedura, non è  conseguibile ogni anno ma “una 

tantum”. 

433.655 €  

Si ipotizza che il 25% 

del totale delle scuole 

(9.200) si aggreghi in  

26 reti da 87 scuole 

per acquistare in 

forma congiunta il 

servizio di cassa. 

Il numero di scuole 

componenti ciascuna 

rete (87) è stato scelto 

per mantenere 

inalterati i fattori 

considerati per il 

calcolo dei risparmi. 

I risparmi potenziali 

11.464.443 €  

(risparmio “una 

tantum”) 
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Iniziativa Fattori considerati per il calcolo dei risparmi 
Risparmi 

realizzati 

Assunzioni per il 

calcolo dei risparmi 

potenziali 

Risparmi annui 

potenziali 

Il risparmio è connesso al contenimento degli oneri 

di remunerazione del servizio di cassa: la stima del 

costo annuo del servizio per le scuole aderenti alla 

rete si aggira sui 500 € (considerando i prezzi unitari 

offerti in gara, i 5 servizi più utilizzati dalle scuole - 

gestione conto, remote banking, pagamento bonifici, 

incasso bollettini, attivazione e gestione carte di 

credito - ed il numero medio di operazioni effettuate 

negli anni 2009-2010-2011 dalle 87 scuole della 

rete); a livello nazionale, la stima del costo di 

remunerazione del servizio è pari a circa 1.550 € 

annui per scuola (considerando un campione di 94 

scuole distribuite su tutto il territorio nazionale, i 5 

servizi più utilizzati dalle scuole - gestione conto, 

remote banking, pagamento bonifici, incasso 

bollettini, attivazione e gestione carte di credito - ed 

il numero medio di operazioni effettuate negli anni 

2009-2010-2011 dalle 87 scuole della rete).  

Per ognuna delle 87 Scuole della rete è stato 

quantificato un risparmio annuo pari a 1.050 €, dato 

dalla differenza tra il costo del servizio calcolato sul 

campione di 94 scuole (1.550 €) e il costo del 

servizio per le 87 scuole della rete (550 €). 

91.350 € 

consistono sia nella 

razionalizzazione dei 

costi di procedura 

(risparmio “una 

tantum”), sia nella 

possibilità di 

contenere gli oneri di 

remunerazione del 

servizio (risparmio 

annuo). 

2.415.000 €  

Implementazione 

dell’Ordinativo 

Informatico Locale 

(OIL) per la 

gestione 

automatizzata dei 

rapporti tra scuole 

e istituto cassiere 

– Fase 1: 

progettazione e 

implementazione 

servizio 

Il risparmio è connesso alla riduzione delle spese 

per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa di 

mandati e reversali e, conseguentemente, dei toner 

per le stampanti: nello specifico, il risparmio è stato 

calcolato in base alla rilevazione, condotta dai gruppi 

di lavoro, su un campione di 200 scuole che hanno 

sperimentato il servizio. 

Per ognuna delle 1.500 scuole che ad oggi risultano 

aver attivato il servizio è stato quantificato un 

risparmio annuo pari a circa 102 €. 

153.000 € 

Considerando che 

l’adozione dell’OIL è 

obbligatoriamente 

prevista dalla circolare 

del MIUR 

n.6366/2011, si 

ipotizza che il 100% 

delle scuole (9.200) 

procederà 

all’attivazione del 

servizio 

938.400 €  

Totale 678.005 €  14.817.843 € 

Sulla base delle assunzioni definite, si stimano risparmi annui potenziali pari a circa 3,3 milioni di 

euro e risparmi “una tantum” pari a circa 11,5 milioni di euro; tale risultato non comprende, in nessun 

caso, le eventuali spese connesse alla estensione e realizzazione delle iniziative.  

Ulteriore risultato connesso all’iniziativa di Implementazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL), è la 

possibilità di liberare risorse da destinare ad altre attività a maggior specializzazione. Nello specifico, i 

Gruppi di Lavoro hanno rilevato su un campione di 200 Scuole che hanno sperimentato l’OIL la possibilità di 

liberare risorse pari a 0,9 FTE (full time equivalent) per Istituzione Scolastica. Per le 1.500 Scuole che ad 

oggi utilizzano il servizio, è quindi possibile stimare un numero di risorse liberabili pari 1.370 FTE; 

ipotizzando l’estensione dell’OIL a tutte le 9.200 Istituzioni Scolastiche, le risorse potenzialmente 

liberabili equivalgono a circa 8.400 FTE; di tali risorse non si fornisce una quantificazione economica 

in quanto si tratta di personale da riallocare su altre attività. 

 

Sintesi dei risultati delle tre Aree d’intervento 

Nel grafico seguente si riepilogano i risultati complessivi delle iniziative progettuali svolte nell’ambito delle tre 

Aree di intervento, mettendo a confronto le spese sostenute per la realizzazione delle stesse, con i risparmi 

e le entrate realizzate e potenziali; si specifica che, mentre le spese sono inerenti a tutte le iniziative, i 
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risparmi e le entrate si riferiscono alle sole iniziative per le quali è stato possibile, in relazione alle 

informazione fornite dalle Istituzioni Scolastiche, quantificarne l’entità. 

 

La lettura dei dati rappresentati fa emergere alcune principali considerazioni: 

• tutte le Aree di intervento presentano risultati positivi, in termini di risparmi/entrate già 

realizzate e potenziali, rispetto alle spese sostenute per la realizzazione delle iniziative; 

• l’Area che ha maggiormente contribuito a tali risultati, è l’“Ampliamento delle entrate e 

diversificazione delle fonti di finanziamento”, le cui iniziative progettuali hanno consentito di 

ottenere circa 11 milioni di euro di nuove entrate a fronte di circa 400 mila euro spesi; 

• l’Area “Ottimizzazione delle spese”, pur presentando risparmi già oggi superiori rispetto alle 

spese sostenute, è caratterizzata da iniziative, rilevanti per tutto il Sistema Scolastico, 

ancora in corso di realizzazione (es. Revisione dei processi e degli strumenti di 

approvvigionamento dei servizi di assicurazione delle Scuole, Introduzione delle Scuole al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione per la gestione degli acquisti, Introduzione del sistema di 

fatturazione elettronica per le Scuole); 

• l’Area “Efficientamento dei processi di programmazione e gestione” che per sua natura non 

si configura come un’Area capace di generare risparmi, essendo principalmente finalizzata 

alla definizione di regole e strumenti abilitanti per le altre iniziative (es. Revisione del Piano dei 

conti e predisposizione del Manuale contabile, Predisposizione del Manuale organizzativo delle 

Scuole, Predisposizione del Manuale delle buone prassi, ecc.), presenta comunque risparmi 

superiori rispetto alle spese sostenute. 

 

1.110.271

1.600.000

2.930.000

399.166

85.000.000

17.000.000

16.000.000

15.000.000

14.000.000

13.000.000

12.000.000

1.000.000

0

Risparmi/entrate annui potenziali

13.058.655

14.817.843

71.672.950

Risparmi/entrate realizzati

678.005

10.780.650

Spese sostenute per la 

realizzazione delle iniziative

89.000.000

90.000.000

88.000.000

87.000.000

86.000.000

1.913.355

403.919

89.420.793

Eff icientamento dei processi di programmazione e gestione

Ampliamento delle entrate e diversif icazione delle fonti

Ottimizzazione delle spese

Sintesi dei risultati delle tre Aree di intervento

* Tale somma comprende anche circa 1,8 milioni di euro non conseguibili annualmente ma “una tantum” poiché connessi alle spese di acquisto del software di gestione degli inventari

relative all’inizia progettuale “Revisione delle procedure e degli strumenti per il rinnovo e la gestione degli inventari”.

**Tale somma comprende anche circa 11,5 milioni di euro non conseguibili annualmente ma “una tantum” poiché connessi alle spese di indizione della procedura di gara per l’acquisto del

servizio di cassa relative all’inizia progettuale “Sperimentazione degli accordi di rete tra Scuole per l’acquisizione in forma aggregata di beni e servizi”.

** 

* 



Progetto Co.Ge. – Relazione Tecnica 

 

  

Pagina 24 di 46 

4.3 Risultati complessivi delle iniziative info/formative 

Le iniziative info/formative ricomprendono interventi di comunicazione e/o formazione volti ad ampliare le 

competenze tecniche, manageriali e gestionali dei DS e DSGA, a diffondere finalità e principi generali del 

Progetto Co.Ge. e a favorire l’adesione da parte di tutte le Istituzioni Scolastiche, con l’obiettivo di creare un 

sistema di condivisione delle best practice in una logica di miglioramento continuo del Sistema Scolastico. 

Complessivamente, sono state realizzate 14 iniziative, per un costo totale di circa 770 mila euro; tale importo 

non include i costi relativi al personale scolastico e ministeriale impiegato. 

I principali risultati conseguiti riguardano: 

• il trasferimento delle conoscenze in relazione ai contenuti del Progetto nonché la messa a 

disposizione di materiali didattici ad uso di tutte le Scuole: in particolare, è stato utilizzato un 

approccio formativo “a cascata” che ha previsto la formazione di un nucleo ristretto di DS e DSGA che 

si sono proposti volontariamente e, conseguentemente, l’erogazione degli interventi formativi da parte 

del nucleo ristretto ai DS e DSGA di tutte le Istituzioni Scolastiche. Sono stati realizzati più di 100 

incontri formativi per un totale di circa 3.700 partecipanti su tematiche quali:  

• l’analisi del sistema amministrativo contabile delle Scuole;  

• la revisione dei processi e degli strumenti di approvvigionamento del servizio di cassa e 

tesoreria delle Scuole; 

• l’implementazione dell’OIL per la gestione automatizzata dei rapporti tra Scuole e istituti cassieri;  

• la revisione delle procedure e degli strumenti per il rinnovo e la gestione degli inventari. 

Inoltre, sono stati prodotti materiali didattici, anche in formato fruibile su piattaforme e-

learning, messi a disposizione di tutto il Sistema Scolastico, sulle principali tematiche trattate 

nell’ambito del Progetto. 

• l’ampliamento del consenso e del livello di partecipazione alle iniziative progettuali: in 

particolare, il Progetto ha previsto diversi momenti di condivisione con i Gruppi di Lavoro e con 

gli Uffici Scolastici Regionali (quali ad esempio l’evento di presentazione dei risultati intermedi del 

Progetto Co.Ge., il convegno sul nuovo sistema amministrativo contabile della scuola:  "A scuola per 

innovare") finalizzati alla presentazione degli obiettivi e dello stato di avanzamento delle iniziative; 

sono stati realizzati più di 20 incontri informativi per un totale di circa 600 partecipanti. 

 

Nella tabella seguente, per le principali iniziative info/formative, con particolare riferimento alla formazione in 

aula e agli eventi di comunicazione, si riportano le seguenti informazioni: breve descrizione dei risultati 

conseguiti, numero di incontri effettuati, numero di partecipanti, elenco dei materiali didattici ed informativi 

prodotti. 

Principali tematiche trattate nella formazione in aula

Principali argomenti degli eventi di comunicazione

• Analisi del sistema amministrativo contabile delle Scuole

• Revisione dei processi e degli strumenti di 

approvvigionamento del servizio di cassa

• Implementazione dell’OIL per la gestione automatizzata 

dei rapporti tra Scuole e istituti cassieri

• Revisione delle procedure e degli strumenti per il rinnovo 

e la gestione degli inventari

• Stati di avanzamento delle iniziative

• Primi risultati del Progetto

• Principali innovazioni apportate attraverso le iniziative

108

400

300

200

600

500

4.400

100

0

Numero partecipanti

4.393

618

3.775

Numero incontri

130

22

Eventi di comunicazione

Formazione in aula

Sintesi dei risultati delle iniziative info/formative in riferimento a temi trattati, n. incontri, n. partecipanti
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Iniziativa 
Breve descrizione dei risultati 

conseguiti 

N. 

incontri 

effettuati 

N. 

partecipanti 
Elenco materiali didattici e informativi 

Erogazione formazione 

pilota presso gli Uffici 

Scolastici Regionali 

Creazione di un nucleo di DS e 

DSGA in grado di formare il 

personale scolastico sulle 

principali innovazioni introdotte 

nell’ambito del Progetto Co.Ge., 

secondo una logica “a cascata” 

23 1.800 

Documenti aventi ad oggetto:  
• Il nuovo schema di Convenzione di 

Cassa 
• Gestione e Rinnovo  dell’inventario 
• I nuovi software per le scuole 
• Esami di stato – Commissioni web 
• Introduzione all’Ordinativo Informatico 

Locale 
• Istruzioni operative per la gestione del 

Servizio OIL 
• Introduzione al nuovo strumento di 

formazione a distanza (m-learning) 

Erogazione formazione “a 

cascata” da parte di un 

gruppo selezionato di DS 

e DSGA 

Valorizzazione delle 

competenze e delle conoscenze 

dei DS e DSGA che hanno 

partecipato ai Gruppi di Lavoro 

21 1.400 

Formazione inerente la 

gestione dei conflitti nelle 

attività di direzione 

scolastica 

Creazione di un nucleo di DS e 

DSGA in grado di formare il 

personale scolastico su 

tematiche inerenti alla gestione 

delle relazioni e al 

coordinamento delle risorse 

umane, secondo una logica “a 

cascata” 

4 35 

Documenti aventi ad oggetto:  
• Attenti agli atti – per una corretta 

formulazione dei dispositivi gestionali 
• Direttiva al DSGA, Delega e 

Determine dirigenziali 
• Motivazione, Empowerment, strategie 

di coping, resilenza, lotus of control 
• Stili di Management 
• Rapporti tra DS e DSGA 
• Questionari e schede per collaboratori 

e assistenti 

Formazione sul sistema di 

contabilità delle scuole 

Creazione di un nucleo di DSGA 

in grado di formare il personale 

scolastico su tematiche inerenti 

il sistema di contabilità delle 

Scuole, secondo una logica “a 

cascata” 

5 220 

Documenti aventi ad oggetto:  
• Il controllo di gestione nelle scuole 

pubbliche 
• Riclassificazione Bilancio: 

KPI Direzionali e KPI Operativi 
• Il nuovo manuale amministrativo 

contabile delle Scuole 
• Legge 31 dicembre 2009, n. 196 
• La pianificazione finanziaria e il cash 

flow 

Formazione finalizzata 

allo sviluppo dei 

comportamenti 

organizzativi dei Dirigenti 

Scolastici 

Creazione di un nucleo di DS in 

grado di formare i dirigenti non 

coinvolti negli incontri formativi 

su tematiche inerenti allo 

sviluppo dei comportamenti 

organizzativi, secondo una 

logica “a cascata” 

30 50 
Documento avente ad oggetto:  
• Sviluppo comportamenti 

amministrativi 

Realizzazione dell’evento 

“Settimana d’incontro per 

i componenti dei Gruppi 

di lavoro” finalizzata 

all’erogazione di corsi di 

formazione ai futuri 

formatori 

Miglioramento delle competenze 
relazionali e delle competenze 
connesse al teamworking e 
acquisizione di metodologie per 
l’erogazione della formazione da 
parte dei DS e DSGA 
partecipanti al Progetto 

Creazione di un gruppo di 

potenziali formatori per la 

diffusione, secondo una logica 

“a cascata”, delle tematiche 

trattate e delle iniziative 

realizzate nell’ambito del 

Progetto Co.Ge. 

5 60 

Documenti aventi ad oggetto:  
• Schema della dinamica di attivazione 

“Il tribunale” 
• Il tribunale: dinamica di attivazione per 

il modulo di follow up 
• Diario di aula per Trainer 
• Diario di bordo 
• Verifica dell’efficacia del processo: 

ipotesi 1 – 2 - 3 

Incontri periodici con i 

Gruppi di Lavoro per la 

condivisione degli stati di 

avanzamento progettuali 

Monitoraggio delle iniziative  e 

risoluzione delle eventuali 

criticità 

15 100 
Documenti aventi ad oggetto lo stato di 
avanzamento lavori delle iniziative 
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Iniziativa 
Breve descrizione dei risultati 

conseguiti 

N. 

incontri 

effettuati 

N. 

partecipanti 
Elenco materiali didattici e informativi 

Incontri periodici con gli 

Uffici Scolastici Regionali 

(USR) per la condivisione 

degli stati di avanzamento 

progettuali 

Diffusione di informazioni su 

iniziative, avanzamento delle 

attività e raggiungimento dei 

risultati 

5 18 
Documenti aventi ad oggetto lo stato di 
avanzamento lavori delle iniziative 

Evento di presentazione 

dei risultati intermedi del 

Progetto Co.Ge. 

Condivisione con i Gruppi di 

Lavoro dello stato di 

avanzamento del Progetto e 

delle principali risultanze delle 

iniziative realizzate 

1 200 
Documenti aventi ad oggetto:  
• Progetto Co.Ge. – risultati prima fase 

Convegno sul nuovo 

sistema amministrativo 

contabile della scuola: “A 

scuola per innovare” 

Creazione di interesse da parte 

di soggetti esterni al Sistema 

Scolastico su tematiche inerenti 

il miglioramento dei processi 

gestionali delle Scuole 

1 300 
Documento avente ad oggetto: 
• Le iniziative ed i primi risultati del 

Progetto Co.Ge. 

Si evidenzia, infine, che nell’ambito delle iniziative info/formative, l’erogazione della formazione da parte 

di esperti ministeriali, DS e DSGA, ha consentito di limitare la partecipazione del personale 

scolastico a corsi professionali organizzati da enti terzi, con un conseguente risparmio di risorse 

economiche. 

 

4.4 Gradimento del Progetto da parte degli attori coinvolti nei Gruppi di Lavoro 

Al fine di valutare il gradimento del Progetto da parte degli attori coinvolti, è stato somministrato, a tutte le 

risorse facenti parte dei Gruppi di Lavoro, un apposito questionario volto a rilevarne il livello di soddisfazione 

con riferimento ai seguenti aspetti:  

• Efficacia e adeguatezza delle innovazioni introdotte; 

• Contributo alla crescita di competenze e conoscenze individuali; 

• Efficacia dell’approccio e delle modalità organizzative adottate; 

• Opportunità di dare continuità al Progetto. 

Complessivamente sono stati compilati 70 questionari, riferiti ad un totale di 62 Scuole. In relazione agli 

aspetti indagati, è stato richiesto di esprimere un parere utilizzando valori compresi tra 1 (valore di minimo 

gradimento) e 4 (valore di massimo gradimento).  

Di seguito si riportano i risultati per ciascun aspetto indagato: 

Efficacia e adeguatezza delle innovazioni introdotte 

Rileva la percezione relativamente all’efficacia e all’adeguatezza 

delle innovazioni definite, anche alla luce delle specifiche esigenze 

del contesto di riferimento: il 96% degli intervistati ha espresso 

un valore di gradimento maggiore o uguale a 3; di questi, il 

70% ha espresso il massimo gradimento.  

 

Contributo alla crescita di competenze e conoscenze individuali  

Rileva la percezione relativamente all’accrescimento di 

competenze, nonché all’acquisizione di conoscenze utili in termini 

di applicabilità al contesto quotidiano: il 97% degli intervistati ha 

espresso un valore di gradimento maggiore o uguale a 3; di 

questi, il 68% ha espresso il massimo gradimento.  

EFFICACIA E ADEGUATEZZA DELLE INNOVAZIONI 
INTRODOTTE
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Efficacia dell’approccio e delle modalità organizzative adottate  

Rileva la percezione in relazione alla validità della metodologia 

adottata ai fini della diffusione delle conoscenze, nonché come 

strumento di interazione, coinvolgimento e di interscambio fra 

Istituzioni: il 90% degli intervistati ha espresso un valore di 

gradimento maggiore o uguale a 3; di questi, il 78% ha 

espresso il massimo gradimento.  

 

Opportunità di dare continuità al Progetto  

Rileva la percezione in relazione all’utilità di proseguire gli 

interventi di miglioramento intrapresi nell’ambito del Progetto 

Co.Ge.: il 100% degli intervistati ha espresso un valore di 

gradimento maggiore o uguale a 3; di questi, il 96% ha 

espresso il massimo gradimento.  

 

In allegato si riporta il dettaglio delle risposte fornite dagli intervistati (cfr. Allegato 6). 

Si evidenzia che, nel complesso, gli intervistati hanno espresso osservazioni positive, soprattutto 

relativamente alla metodologia utilizzata, in termini di coinvolgimento diretto delle Scuole e dialogo 

aperto fra MIUR e Scuole stesse, e hanno ribadito l’importanza di rafforzare i meccanismi di 

coordinamento e governo delle iniziative. Si riportano di seguito alcune delle considerazioni più 

significative: 

• “Il modello proposto dal progetto Co.Ge. è quello auspicato dalle Istituzioni Scolastiche: essere parte 

attiva nelle decisioni del MIUR. Sarebbe auspicabile un coordinamento nazionale delle scuole del 

Co.Ge. che si possa riunire periodicamente oltre ad una cabina di regia che vada a monitorare i vari 

progetti attivati e prenda decisioni condivise”. 

• “Ritengo l'iniziativa utile sia  per il suo valore intrinseco (confronto tra l'Istituzione Centrale, talvolta 

percepita lontana e avulsa e le Istituzioni Scolastiche, realtà che operano in contesti territoriali e 

socioeconomici fortemente diversificati) che per il suo valore estrinseco (recepire esigenze ed istanze 

provenienti dal territorio per sviluppare sinergicamente processi che implementino l'innovazione 

attraverso meccanismi e procedure standardizzate non calate dall'alto ma partecipate)”. 

• “Ritengo che l'obiettivo, previsto dal progetto, di perseguire una sempre maggiore ed efficiente 

sinergia tra le scuole facenti capo al gruppo Co.Ge. e il MIUR sia non solo utile ma auspicabile anche 

nel prossimo futuro, soprattutto per l'opportunità offerta di conoscere ed applicare al meglio le 

normative di legge e la possibilità di condividere moduli operativi e le loro tematiche”. 

• “L’attività fin qui svolta ha raggiunto livelli decisamente alti sia come programmazione che come 

risultati sul campo, inoltre è da evidenziare che lo scambio diretto di nozioni ed interpretazioni delle 

stesse da parte di personale facenti parte di realtà diverse, sia a livello logistico che  territoriale, ha 

contribuito sicuramente ad una migliore gestione delle varie attività e che l’interazione MIUR/scuole 

non ha che migliorato ulteriormente l’attività lavorativa  e di conseguenza i risultati”. 

• “Si ravvisa certamente la necessità che il Progetto Co.Ge. possa continuare al fine di non vanificare i 

risultati fino ad ora ottenuti apportando,anzi, ulteriori miglioramenti nelle gestioni (ormai sempre più 

farraginose e complesse) delle Istituzioni Scolastiche”. 

• “I corsi di formazione sono stati fondamentali nell'affrontare i temi legati alla gestione amministrativo-

contabile della Scuola, anzi, si auspica che la formazione, in futuro, non abbia soluzione di continuità”. 

 

EFFICACIA DELL’APPROCCIO E DELLE MODALITÀ 
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4.5 Dettaglio dei risultati delle singole iniziative progettuali 

Di seguito, per ciascun Area e Ambito d’intervento, sono evidenziati i risultati e i potenziali benefici delle 

singole iniziative progettuali; per la descrizione dettagliata delle stesse si rimanda all’apposito allegato (cfr. 

Allegato 5), nel quale si riportano informazioni anche in merito a obiettivi, documentazione prodotta, ecc.. 

 

Efficientamento dei processi di programmazione e gestione 

Iniziativa: 
Analisi del sistema amministrativo contabile delle scuole italiane e benchmarking con i 
modelli di gestione delle scuole inglesi e francesi 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 
Analisi del sistema amministrativo contabile delle scuole italiane e comparazione con il sistema 
gestionale delle scuole inglesi e francesi, per l’individuazione di soluzioni migliorative a garanzia 
della correttezza e dell’omogeneità delle registrazioni contabili. 

Risultati 
conseguiti: 

• Identificazione delle principali criticità relative alla gestione amministrativa delle scuole 
• Definizione di soluzioni volte a garantire da una parte la coerenza delle registrazioni contabili, 

dall’altra l’omogeneità dei dati disponibili 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento della qualità delle informazioni contabili e conseguentemente dei processi di 
controllo di gestione  

 

Iniziativa: Revisione del Piano dei conti e predisposizione del Manuale contabile 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 
Definizione di un sistema di contabilità che assicuri modalità univoche di contabilizzazione, a 
supporto del processo di programmazione e controllo delle entrate e delle spese delle Istituzioni 
Scolastiche; predisposizione del nuovo Piano dei conti e del Manuale contabile.  

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione di criteri univoci di contabilizzazione che permettono una corretta lettura dei dati 
da diverse viste (natura e destinazione) 

• Definizione di processi e regole che consentono omogeneità di trattamento contabile delle 
transazioni 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento della qualità delle informazioni contabili e conseguentemente dei processi di 
controllo di gestione 

 

Iniziativa: Manutenzione evolutiva dell’applicativo di bilancio utilizzato dalle Istituzioni Scolastiche 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 

Interventi di manutenzione evolutiva del software di bilancio a supporto dei processi 
amministrativi delle Istituzioni Scolastiche, per integrare nello stesso le procedure definite 
nell’ambito del Progetto Co.Ge. (es. Ordinativo Informatico Locale, MePA, gestione degli 
inventari, sistema di fatturazione elettronica). 

Risultati 
conseguiti: 

• Integrazione dell’applicativo di bilancio con le procedure definite nell’ambito del Progetto 
Co.Ge. (Ordinativo Informatico Locale, Fatturazione Elettronica, MePA, Gestione Inventari) 

Potenziali 
benefici:  

• Riduzione del carico di lavoro del personale impegnato nella gestione dei processi 
amministrativi 
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Iniziativa: Revisione delle procedure e degli strumenti per il rinnovo e la gestione degli inventari 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 

Reingegnerizzazione del  processo di identificazione, catalogazione e valorizzazione dei beni 
delle Istituzioni Scolastiche, in conformità alla normativa inerente alla gestione del patrimonio e 
degli inventari delle Amministrazioni Pubbliche; redazione della nuova procedura e diffusione a 
tutte le Scuole tramite Circolare Ministeriale n. 8910 del 1 dicembre 2011 e Circolare 
Ministeriale n. 2233 del 2 aprile 2012; definizione dei requisiti funzionali, sviluppo ed 
implementazione di un software ministeriale per il rinnovo e la gestione degli inventari. 

Risultati 
conseguiti: 

• Utilizzo da parte di tutte le Scuole di una procedura unica di rinnovo e gestione degli inventari 
• Miglioramento del patrimonio informativo relativo ai beni delle Istituzioni Scolastiche 
• Realizzazione di risparmi, in termini di minori spese per acquisto software, per circa 3.000 

Scuole che ad oggi risultano aver utilizzato il software messo a disposizione dal Ministero; per 
ognuna di tali Scuole, sulla base dei prezzi applicati dai principali fornitori presenti sul 
mercato, è stato stimato un risparmio medio “una tantum” pari a circa 383 euro per l’acquisto 
dell’applicativo ed un risparmio medio annuo pari a circa 150 euro per i servizi di assistenza.  

• Riduzione del carico di lavoro per il personale impegnato nella gestione degli inventari e 
possibilità di destinare le risorse ad attività a maggior specializzazione; per ognuna delle circa 
1.500 Scuole che ad oggi risultano aver utilizzato il software messo a disposizione dal 
Ministero e che precedentemente evidenziavano una gestione non informatizzata degli 
inventari, è stato stimato un numero di risorse liberabili pari a 0,4 FTE (full time equivalent) 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di utilizzo del software per la gestione degli inventari messo a disposizione dal 
MIUR da parte di tutte le Scuole (9.200); ipotizzando che il 75% delle Istituzioni Scolastiche 
che oggi comprano l’applicativo sul mercato, utilizzi il software messo a disposizione dal 
Ministero e considerando i prezzi applicati dai principali fornitori, potrebbero essere risparmiati 
circa 1,8 milioni “una tantum” per l’acquisto del software e circa 1,1 milioni di euro annui per i 
servizi di assistenza. 

 

Iniziativa: 
Definizione delle linee guida per l’introduzione nelle Istituzioni Scolastiche del bilancio 
sociale 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 
Analisi e predisposizione di linee guida per la redazione del Bilancio Sociale delle Istituzioni 
Scolastiche, come strumento di comunicazione e di rappresentazione dei risultati non solo 
economico gestionali, ma anche istituzionali e sociali. 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione di linee guida finalizzate a supportare le scuole nell’adozione del bilancio sociale 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento del rapporto tra le Istituzioni Scolastiche ed il territorio, attraverso il 
coinvolgimento e la partecipazione di famiglie, imprese e altri enti al raggiungimento dei 
risultati programmati 

• Potenziamento della trasparenza dell’azione educativa, didattica e sociale delle scuole, 
attraverso la comunicazione degli obiettivi e delle strategie poste in essere per raggiungerli e 
la rendicontazione dei risultati conseguiti 

 

Iniziativa: Predisposizione del Manuale dei buoni comportamenti amministrativi 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: Analisi delle principali problematiche relative alla gestione amministrativa e contabile della 
Scuola, individuazione delle buone pratiche e formalizzazione delle stesse all’interno di un 
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Manuale dei buoni comportamenti amministrativi. 

Risultati 
conseguiti: 

• Ricognizione, classificazione e analisi delle best practice a livello nazionale e condivisione con 
le Istituzioni Scolastiche attraverso la predisposizione e la diffusione di un manuale 

Potenziali 
benefici:  

• Efficientamento dei processi amministrativi e contabili attraverso la condivisione delle 
esperienze e delle competenze maturate da altre Istituzioni Scolastiche 

 

Iniziativa: Predisposizione del Manuale organizzativo delle Scuole 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 
Analisi del sistema di governance introdotto a seguito dell’affermazione dell’autonomia 
scolastica, e formalizzazione dell’insieme di norme che regolano i processi gestionali ed 
organizzativi della Scuola all’interno di un Manuale Organizzativo. 

Risultati 
conseguiti: 

• Formalizzazione dei ruoli e delle responsabilità in capo ai diversi attori dell’organizzazione di 
una Istituzione Scolastica 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento delle modalità di gestione delle Scuole 

 

Iniziativa: Predisposizione del Manuale delle buone prassi 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 
Approfondimento delle pratiche adottate dalle scuole su temi organizzativi, amministrativi e 
gestionali, individuazione di quelle più efficaci e replicabili e formalizzazione delle stesse in un 
manuale delle buone prassi.  

Risultati 
conseguiti: 

• Ricognizione, classificazione e analisi delle best practice a livello nazionale e condivisione con 
le Istituzioni Scolastiche 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento dei processi gestionali attraverso la condivisione delle esperienze e delle 
competenze maturate da altre Istituzioni Scolastiche 

 

Iniziativa: 
Revisione del Regolamento amministrativo contabile delle Istituzioni Scolastiche (D.I. 
44/2001) 

Ambito: Omogeneizzazione processi amministrativi 

Sintesi iniziativa: 

Analisi e revisione del Regolamento amministrativo contabile delle scuole (D.I. 44/2001), al fine 
di aggiornare il sistema di regole e processi inerente alla gestione amministrativa, contabile e 
organizzativa delle Scuole, anche in relazione all’evoluzione normativa, assicurandone 
l’armonizzazione con le normative europee e nazionali. 

Risultati 
conseguiti: 

• Non Applicabile, iniziativa in corso 
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Potenziali 
benefici:  

• Razionalizzazione e standardizzazione di tutte le regole e le procedure di gestione 
amministrativa della Scuola  

• Potenziamento dei meccanismi di controllo di gestione e di contenimento della spesa 

 

Iniziativa: 
Produzione di contenuti didattici digitali da parte di docenti e studenti e condivisione 
tramite cloud 

Ambito: Dematerializzazione procedimenti amministrativi 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione e implementazione di una piattaforma didattica e di un social network riservato 
alla comunità scolastica, volti a consentire la produzione di contenuti digitali e la condivisione 
dei materiali prodotti, nonché la socializzazione fra gli studenti attraverso lo scambio di opinioni, 
idee e considerazioni.  

Risultati 
conseguiti: 

• Formazione specialistica erogata a 10 docenti e 20 studenti per la progettazione e la 
produzione di contenuti digitali 

• Produzione di contenuti e materiali didattici digitali da parte degli alunni e dei docenti 
• Creazione di un ambiente virtuale di condivisione dei materiali prodotti 

Potenziali 
benefici:  

• Ottimizzazione delle attività di supporto alla programmazione didattica attraverso la 
digitalizzazione di alcune attività di insegnamento / apprendimento 

 

 

Iniziativa: 
Sperimentazione di modelli di diffusione delle nuove tecnologie nella scuola per 
migliorare i processi amministrativi 

Ambito: Dematerializzazione procedimenti amministrativi 

Sintesi iniziativa: 
Sperimentazione di modalità didattiche basate sull’utilizzo delle nuove tecnologie ICT (e-
learning, libri digitali e Registro elettronico) con l’obiettivo di innalzare le conoscenze 
informatiche degli studenti e del corpo docente. 

Risultati 
conseguiti: 

• Sperimentazione e utilizzo delle nuove tecnologie in aula 
• Velocizzazione e razionalizzazione del lavoro amministrativo e certificativo attraverso l’utilizzo 

del registro elettronico 
• Miglioramento dell’approccio dei docenti all’utilizzo delle nuove tecnologie 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento complessivo e ottimizzazione del lavoro amministrativo dei docenti attraverso 
l’utilizzo del registro elettronico e di altri supporti informatici 

• Miglioramento delle attività didattiche attraverso l’utilizzo di LIM, tablet, ecc. 

 

Iniziativa: 
Sperimentazione di un applicativo di project management e knowledge management per 
la gestione delle iniziative progettuali e della documentazione prodotta e per il 
monitoraggio delle attività di miglioramento dell’offerta formativa (MOF) 

Ambito: Revisione sistemi di controllo e valutazione 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione e realizzazione di uno strumento di project e knowledge management a supporto 
sia delle attività di pianificazione e gestione delle progettualità delle Scuole sia delle attività di 
conservazione e condivisione della documentazione prodotta; tale strumento è inoltre finalizzato 
a consentire un più agevole monitoraggio delle attività inerenti il miglioramento dell’offerta 
formativa (MOF). 

Risultati 
conseguiti: 

• Sviluppo e sperimentazione dell’applicativo su una Istituzione Scolastica aderente ai Gruppi di 
Lavoro Co.Ge. 
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Potenziali 
benefici:  

• Monitoraggio sistematico delle iniziative progettuali ed in particolare delle attività di 
miglioramento dell’offerta formativa (MOF) 

• Condivisione di documenti e materiali prodotti nell’ambito delle progettualità realizzate 

 

Ampliamento delle entrate e diversificazione delle fonti di finanziamento  

Iniziativa: 
Realizzazione di iniziative di fund raising, in collaborazione con aziende della grande 
distribuzione organizzata, per finanziare investimenti in favore delle scuole 

Ambito: Collaborazione con il mondo imprenditoriale e finanziario 

Sintesi iniziativa: 

Finanziamento degli investimenti delle scuole in materiale didattico, tecnologia, attrezzature 
informatiche e multimediali, attraverso operazioni di raccolta punti organizzate e sponsorizzate 
da imprese della Grande Distribuzione Organizzata, quali CONAD, ASPIAG (DESPAR), 
FINIPER (LA GRANDE I) 

Risultati 
conseguiti: 

• Fornitura di attrezzature informatiche (LIM, computer, stampanti, tablet), laboratori, materiale 
didattico (colori, penne, quaderni) e sportivo (palloni, casacche) per un valore complessivo 
pari a circa 10,7 milioni di euro 

Potenziali 
benefici:  

• Replicabilità del modello progettato; sono in corso altre operazioni analoghe da parte di 
aziende quali BIC, Somedia, Sky, San Carlo, Esselunga; ipotizzando la realizzazione di circa 
7 operazioni analoghe, ogni anno potrebbero essere forniti alle Scuole materiali e attrezzature 
per un valore di circa 18,7 milioni di euro 

 

Iniziativa: 
Valorizzazione del brand attraverso la cessione del marchio della scuola per la vendita di 
prodotti 

Ambito: Collaborazione con il mondo imprenditoriale e finanziario 

Sintesi iniziativa: 
Ampliamento strutturato delle fonti di entrata delle scuole, attraverso la valorizzazione del brand 
e la gestione del marchio, perseguendo obiettivi di riconoscibilità, credibilità e vendibilità sia 
verso gli alunni (vendita prodotti) sia verso territorio ed imprese (sponsorizzazioni). 

Risultati 
conseguiti: 

• Predisposizione di un contratto standard utilizzabile per le operazioni di valorizzazione del 
marchio della scuola 

• Predisposizione di un business plan per la stima dei potenziali ricavi derivanti dalle operazioni 
del valorizzazione del brand 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di generare introiti derivanti da attività di e-commerce sui prodotti “brandizzati”; il 
business plan evidenzia la possibilità di ottenere entrate, attraverso le royalties derivanti dalla 
vendita di prodotti agli studenti, pari a circa 1.700 euro annui per una scuola di 1.000 alunni 

• Possibilità di ottenere sponsorizzazioni da aziende del territorio 

 

Iniziativa: 
Realizzazione, in collaborazione con enti ed aziende locali, di attività finalizzate alla 
promozione del territorio e dei prodotti enogastronomici 

Ambito: Collaborazione con il mondo imprenditoriale e finanziario 

Sintesi iniziativa: 
Definizione di un modello di fund raising che consenta, attraverso la promozione, in 
collaborazione con aziende del territorio, dei principali prodotti enogastronomici regionali, di 
reperire risorse da dedicare al miglioramento dell’offerta didattica.  

Risultati 
conseguiti: 

• Miglioramento, a costo zero, dell’offerta didattica ed aumento delle competenze degli studenti, 
in termini di capacità di comunicazione, conoscenza delle lingue e del territorio grazie alla 
partecipazione a fiere ed eventi di promozione di prodotti enogastronomici, anche all’estero 
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Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di generare sponsorizzazioni da parte delle aziende del territorio 

 

Iniziativa: 
Revisione delle modalità di affidamento dei servizi di ristorazione tramite distributori 
automatici 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 
Rafforzamento della capacità di autofinanziamento delle scuole attraverso la revisione, 
l’efficientamento e la standardizzazione delle modalità di affidamento dei servizi di ristorazione 
tramite distributori automatici. 

Risultati 
conseguiti: 

• Analisi dei rapporti tra scuole ed enti locali; in particolare è stata verificata la prerogativa delle 
Istituzioni Scolastiche di avviare la procedura di selezione del fornitore, con eventuale 
ristorazione all’ente locale proprietario dell’immobile dei costi dell’energia elettrica necessaria 
per alimentare il distributore 

• Realizzazione di entrate pari a circa 12.000 euro annui per un Istituto Superiore di II grado 
con circa 1.000 studenti 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento del potere negoziale delle scuole 
• Riduzione dei tempi di lavoro per la preparazione dei materiali di gara 
• Estendibilità delle procedure a tutti gli Istituti Superiori di II grado (3.015); ipotizzando che 

circa il 75% degli stessi utilizzi le procedure di affidamento del servizio definite, si stimano 
entrate potenziali pari a circa 27 milioni di euro annui. 

 

Iniziativa: 
Produzione di pane e prodotti da forno a cura degli alunni e vendita degli stessi a 
studenti e famiglie 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 
Definizione di un modello di autofinanziamento basato sulla produzione interna e la vendita di 
pane e prodotti da forno realizzati presso un laboratorio e un bar interni ad un Istituto 
Alberghiero. 

Risultati 
conseguiti: 

• Realizzazione di entrate pari a circa 14.400 euro annui, vendendo il pane 3 volte a settimana 
per 8 mesi 

• Ampliamento dell’offerta didattica, con l'inserimento di materie funzionali all'inserimento degli 
alunni nel mondo del lavoro 

Potenziali 
benefici:  

• Replicabilità dell’iniziativa da parte di tutti gli Istituti Alberghieri (126); ipotizzando che il 50% 
degli stessi, abbia competenze e attrezzature tali da poter realizzare progettualità analoghe, si 
stimano entrate potenziali pari a circa 900 mila euro annui  

 

Iniziativa: 
Realizzazione di percorsi didattici, finanziati dagli enti locali, finalizzati alla conoscenza e 
alla promozione del territorio 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 
Definizione di modelli di autofinanziamento attraverso la progettazione di percorsi didattici 
finalizzati a promuovere la conoscenza del territorio e la partecipazione a progetti e bandi di 
amministrazioni ed enti locali.  

Risultati 
conseguiti: 

• Pubblicazione di due quaderni didattico operativi 
• Realizzazione di entrate pari a 10.000 euro attraverso il finanziamento ricevuto da enti locali 

per la realizzazione di attività didattiche di promozione territoriale 
• Fornitura di 5 LIM e connessione wireless per l’Istituto da parte di una associazione finalizzata 
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alla promozione del territorio 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di replicare progettualità analoghe per tutte le Istituzioni Scolastiche (9.200), 
soprattutto per quelle presenti in aree geografiche con una forte propensione alla promozione 
del territorio e delle identità locali; ipotizzando che il 20% delle Scuole italiane realizzi 
progettualità analoghe, si stimano entrate potenziali pari a circa 23 milioni di euro annui  

 

Iniziativa: Realizzazione di un laboratorio per la produzione della carta 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 

• Definizione di modelli di autofinanziamento attraverso la produzione continua e la possibilità di 
procedere alla successiva vendita di prodotti cartari particolari e personalizzati. Al momento 
non è stato realizzato un business plan per la stima delle entrate potenzialmente generabili 
dall’iniziativa. 

Risultati 
conseguiti: 

• Realizzazione di un laboratorio di cartiera in grado di produrre fogli di carta particolari e 
personalizzati 

• Rafforzamento delle competenze specialistiche degli studenti nel campo dell’industria della 
carta e nell’uso delle tecnologie 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di generare entrate attraverso la vendita della carta 

 

Iniziativa: Preparazione e vendita di merende fresche per la ricreazione degli alunni 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 
Creazione di un modello di autofinanziamento attraverso la produzione interna e la vendita di 
merende fresche agli alunni. 

Risultati 
conseguiti: 

• Realizzazione di entrate pari a circa 12.000 euro annui, vendendo le merende 5 volte a 
settimana per 8 mesi 

Potenziali 
benefici:  

• Replicabilità dell’iniziativa da parte di tutti gli Istituti Alberghieri (126); ipotizzando che il 75% 
degli stessi realizzi progettualità analoghe, si stimano entrate potenziali pari a circa 1,1 milioni 
di euro annui 

 

Iniziativa: 
Realizzazione di un laboratorio di simulazione navale finalizzato all’erogazione di corsi di 
formazione specialistici 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 

Definizione di un modello di autofinanziamento attraverso la realizzazione di un laboratorio di 
simulazione navale e l’erogazione di formazione specializzata ad utenti esterni alla scuola, con 
conseguente possibilità per l’Istituto di divenire un centro di eccellenza nella nautica e di 
sviluppare partnership e collaborazioni con il mondo imprenditoriale. 

Risultati 
conseguiti: 

• Realizzazione di entrate pari a circa 21.000 euro, attraverso l’erogazione di 6 corsi in 12 mesi 
• Ampliamento dell’offerta formativa per gli studenti 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di replicare l’iniziativa da parte di altri Istituti Nautici (12); ipotizzando che il 25% 
degli stessi realizzi progettualità analoghe, si stimano entrate potenziali pari a circa 63 mila 
euro annui 
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Iniziativa: 
Progettazione ed erogazione di corsi specialistici di gelateria, cioccolateria, pasticceria e 
abbinamento cibo-vino, diretti sia agli studenti sia a persone esterne 

Ambito: Attivazione iniziative di autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 
Definizione di un modello di autofinanziamento basato sulla progettazione ed erogazione, da 
parte di un Istituto Alberghiero, di corsi specialistici di gelateria, cioccolateria, pasticceria e 
abbinamento cibo-vino, diretti sia agli studenti dell’Istituto sia a persone esterne. 

Risultati 
conseguiti: 

• Realizzazione di entrate pari a circa 11.250 euro in un anno, attraverso l’erogazione di 3 corsi 
in 12 mesi 

• Ampliamento dell’offerta didattica, con l'inserimento di materie funzionali all'inserimento 
lavorativo degli alunni 

Potenziali 
benefici:  

• Replicabilità dell’iniziativa da parte di tutti gli Istituti Alberghieri (126); ipotizzando che il 50% 
degli stessi realizzi progettualità analoghe, si stimano entrate potenziali pari a circa 700 mila 
euro annui 

 

Iniziativa: 
Realizzazione di un laboratorio di prototipazione e stampa tridimensionale per 
l’erogazione di servizi alle micro e piccole imprese 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa: 

Costruzione di un modello di autofinanziamento basato sulla realizzazione, da parte di un 
Istituto Tecnico, di un laboratorio di prototipazione e stampa tridimensionale che consenta alla 
scuola di erogare servizi alle micro e alle piccole imprese del territorio, utilizzando le 
competenze sviluppate da docenti e studenti. Al momento non è stato realizzato un business 
plan per la stima dei potenziali ricavi generabili dall’iniziativa. 

Risultati 
conseguiti: 

• Erogazione di formazione specialistica a 4 docenti e circa 30 studenti 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di generare entrate attraverso l’erogazione di servizi a micro e piccole imprese del 
territorio 

 

Iniziativa: 
Realizzazione di un laboratorio di educazione ambientale finalizzato alla coltivazione di 
piante 

Ambito: Autofinanziamento 

Sintesi iniziativa 

Il progetto è orientato a sperimentare modelli innovativi di didattica ambientale tramite la 
riqualificazione delle aree verdi interne ai confini scolastici in ambienti volti alla coltura di erbe 
officinali e piante di diversa tipologia. L’iniziativa consente, inoltre, di attivare meccanismi di 
autofinanziamento derivanti dalla possibile vendita all’esterno delle piante coltivate e dei 
prodotti da esse estratti (sostanze coloranti di origine vegetale, oli essenziali ecc.). Al momento 
non è stato realizzato un business plan per la stima dei potenziali ricavi generabili dall’iniziativa. 

Risultati 
conseguiti: 

• Ampliamento dell’offerta formativa didattica in tema di educazione ambientale grazie alla 
realizzazione di laboratori per lo studio delle modalità di coltivazione e crescita delle piante 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di generare introiti derivanti da attività di vendita delle piante 
• Possibilità di ottenere sponsorizzazioni da aziende del territorio o finanziamenti da enti locali 

 

 



Progetto Co.Ge. – Relazione Tecnica 

 

  

Pagina 36 di 46 

Ottimizzazione delle spese 

Iniziativa: 
Revisione dei processi e degli strumenti di approvvigionamento del servizio di cassa e 
tesoreria delle scuole 

Ambito: Standardizzazione processi di acquisto e attivazione processi di aggregazione della domanda 

Sintesi iniziativa: 

Ridefinizione dei processi e degli strumenti di approvvigionamento dei servizi di tesoreria delle 
scuole e predisposizione della documentazione necessaria all’espletamento delle procedure di 
gara, con l’obiettivo di migliorare ed omogeneizzare le condizioni contrattuali; redazione della 
nuova procedura e diffusione a tutte le Scuole tramite Circolare Ministeriale n. 5919/2012. 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione del processo di acquisto in conformità con il passaggio delle Istituzioni Scolastiche 
alla Tesoreria Unica dello Stato (cfr. D.L. 95/2012) 

• Predisposizione della documentazione da utilizzare per l’espletamento della procedura di gara 
(capitolato, schema di convenzione, schema punteggi, ecc.) 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento del potere negoziale delle scuole  
• Riduzione dei tempi di lavoro per la preparazione della documentazione necessaria per 

l’indizione della procedura di gara 

 

Iniziativa: 
Revisione dei processi e degli strumenti di approvvigionamento dei servizi di 
assicurazione delle scuole 

Ambito: Standardizzazione processi di acquisto e attivazione processi di aggregazione della domanda 

Sintesi iniziativa: 

Revisione dei processi di approvvigionamento dei servizi assicurativi, semplificazione delle 
procedure di selezione della compagnia di assicurazione e predisposizione della 
documentazione necessaria all’espletamento delle procedure di gara, con l’obiettivo di 
migliorare ed omogeneizzare le condizioni contrattuali. 

Risultati 
conseguiti: 

• Predisposizione della documentazione da utilizzare per l’espletamento della procedura di gara 
(capitolato, schema di contratto, schema offerta tecnica, schema offerta economica, ecc.) 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento del potere negoziale delle scuole 
• Riduzione dei tempi di lavoro per la preparazione della documentazione necessaria per 

l’indizione della procedura di gara 

 

Iniziativa: 
Sperimentazione degli accordi di rete tra scuole per l’acquisizione in forma aggregata di 
beni e servizi 

Ambito: Standardizzazione processi di acquisto e attivazione processi di aggregazione della domanda 

Sintesi iniziativa: 

Definizione di un modello standard per l’acquisizione di beni e servizi attraverso l’aggregazione 
di più Istituzioni Scolastiche in rete, al fine di migliorare la capacità rappresentativa e il potere 
negoziale delle scuole, condividere le competenze presenti nelle scuole aderenti alla rete e 
consentire l’ottimizzazione delle spese connesse ai processi di acquisto. Il modello definito è 
stato sperimentato attraverso la costituzione di una rete focalizzata sull’acquisto di beni e 
servizi. Nell’ambito dell’iniziativa è stata inoltre supportata una rete composta da circa 70 
Scuole finalizzata principalmente a promuovere interventi progettuali in tema di formazione in 
alternanza scuola – lavoro. 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione di un modello di riferimento a livello nazionale per gli acquisti in rete 
• Coinvolgimento di 87 Scuole nelle rete realizzata per sperimentare il modello di acquisto 
• Realizzazione di risparmi pari a circa 430 mila euro “una tantum” relativamente alle spese di 

indizione della procedura di gara; per ognuna delle 87 Scuole della rete è stato quantificato un 
risparmio pari a  circa 5 mila euro “una tantum” 

• Realizzazione di risparmi pari a circa 91 mila euro annui connessi al contenimento degli oneri 
di remunerazione del servizio; per ognuna delle 87 Scuole della rete è stato stimato un 



Progetto Co.Ge. – Relazione Tecnica 

 

  

Pagina 37 di 46 

risparmio di circa 1.050 euro annui rispetto alla media di remunerazione del servizio a livello 
nazionale; tale stima è effettuata dal Gruppo di lavoro Co.Ge. sulla base dei dati rilevati su un 
campione di 94 scuole che hanno acquistato il servizio singolarmente nel 2013 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento del potere negoziale e di rappresentanza delle Scuole in rete 
• Valorizzazione delle competenze specialistiche presenti nelle diverse Scuole aderenti alla rete 
• Replicabilità dell’iniziativa da parte di tutte le Istituzioni Scolastiche (9.200); ipotizzando che il 

25% delle stesse si aggreghi in 26 reti da 87 Scuole per acquistare in forma congiunta il 
servizio di cassa, si stima un risparmio potenziale inerente alle minori spese di indizione della 
procedura pari a circa 11,5 milioni di euro “una tantum”, ed un risparmio potenziale, in termini 
di minori oneri di remunerazione del servizio, pari a circa 2,4 milioni di euro annui 

 

Iniziativa: 
Introduzione delle Scuole al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) 
di CONSIP per la gestione degli acquisti 

Ambito: Standardizzazione processi di acquisto e attivazione processi di aggregazione della domanda 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione, attraverso la collaborazione con CONSIP, di un accesso diretto, tramite il 
software di amministrazione e bilancio (SIDI), al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), con l’obiettivo di ottimizzare gli acquisti di beni e servizi e sviluppare 
modelli evoluti di approvvigionamento, nonché di realizzare una completa dematerializzazione 
del ciclo passivo attraverso l’integrazione con gli altri applicativi gestionali (incassi e pagamenti, 
fatturazione, ecc.). 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione della procedura di acquisto sul mercato elettronico in conformità con quanto 
stabilito dalla Legge n. 228/2012 

Potenziali 
benefici:  

• Trasparenza e tracciabilità dell’intero processo di acquisto 
• Possibilità di realizzare risparmi sulle spese per acquisto di beni e servizi da parte delle scuole 

anche grazie all’ampliamento delle possibilità di scelta e di confronto tra prodotti offerti da una 
pluralità di fornitori  

 

Iniziativa: 
Implementazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL) per la gestione automatizzata 
dei rapporti tra scuole e istituto cassiere – Fase 1: progettazione e implementazione 
servizio 

Ambito: Automazione attività operative e dematerializzazione documenti cartacei 

Sintesi iniziativa: 

Implementazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL), strumento che consente alle scuole 
di gestire in maniera automatizzata il rapporto con l’istituto cassiere / tesoriere, veicolando tutti 
gli ordini di pagamento (mandati di pagamento) e di incasso (reversali di incasso) in modalità 
telematiche standard. 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione procedura automatizzata di gestione degli incassi e dei pagamenti in conformità 
alla circolare MIUR n.6366 del 2011 e al Codice dell’Amministrazione Digitale 

• Realizzazione di risparmi, in termini di minori spese per acquisto di carta e toner per le 
stampanti, per circa 1.500 Scuole che ad oggi risultano aver utilizzato l’OIL; per ognuna di tali 
Scuole è stato stimato, attraverso una rilevazione su un campione di 200 Istituzioni 
Scolastiche effettuata dai Gruppi di lavoro, un risparmio medio pari a circa 102 euro annui 

• Riduzione del carico di lavoro per il personale impegnato nelle attività amministrative e 
possibilità di destinare le risorse ad attività a maggior specializzazione; per ognuna delle circa 
1.500 Scuole che ad oggi risultano aver utilizzato l’OIL, è stato stimato, attraverso una 
rilevazione su un campione di 200 Istituzioni Scolastiche effettuata dai Gruppi di lavoro, un 
numero di risorse liberabili pari a 0,9 FTE (full time equivalent) 

Potenziali 
benefici:  

• Estensione del servizio obbligatoria per legge; ipotizzando che tutte le Istituzioni Scolastiche 
(9.200) attivino il servizio OIL, sulla base delle rilevazioni effettuate dai Gruppi di lavoro su un 
campione di 200 Scuole, è stato stimato un risparmio potenziale, in termini di minori spese per 
acquisto di carta e toner per le stampanti, pari a circa 940 mila euro annui 

• Ottimizzazione dei tempi di lavoro, riduzione delle attività ripetitive e conseguente possibilità di 
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utilizzare le risorse su attività a valore aggiunto; ipotizzando che tutte le Istituzioni Scolastiche 
(9.200) attivino il servizio OIL, sulla base delle rilevazioni effettuate dai Gruppi di lavoro su un 
campione di 200 Scuole, è stato stimato un numero di risorse liberabili pari a 8.400 FTE (full 
time equivalent) 

• Mitigazione del rischio di incorrere in errori con conseguente riduzione dei tempi di controllo 
• Riduzione degli spazi fisici destinati ad archivio 

 

Iniziativa: 
Implementazione dell’Ordinativo Informatico Locale (OIL) per la gestione automatizzata 
dei rapporti tra scuole e istituto cassiere – Fase 2: gestione dei documenti allegati 

Ambito: Automazione attività operative e dematerializzazione documenti cartacei 

Sintesi iniziativa: 

Implementazione di nuove funzionalità del servizio OIL collegate sia alle novità introdotte dal 
sistema di tesoreria unica (cfr. D.L. 95/2012) sia alla necessità di dematerializzare 
completamente il processo attraverso l’adozione della firma elettronica centralizzata del MIUR, 
e il miglioramento del colloquio automatizzato con gli istituti cassieri. 

Risultati 
conseguiti: 

• Non Applicabile, iniziativa in corso 

Potenziali 
benefici:  

• Ottimizzazione dei tempi di lavoro, riduzione delle attività ripetitive e conseguente possibilità di 
utilizzare le risorse su attività a valore aggiunto 

• Mitigazione del rischio di incorrere in errori con conseguente riduzione dei tempi di controllo 
• Riduzione degli spazi fisici destinati ad archivio 

 

Iniziativa: Introduzione del sistema di fatturazione elettronica per le scuole 

Ambito: Automazione attività operative e dematerializzazione dei documenti cartacei 

Sintesi iniziativa: 
Automazione del processo di fatturazione delle Istituzioni Scolastiche, gestione e conservazione 
digitale di tutti i documenti fiscalmente rilevanti, con l’obiettivo di efficientare la gestione 
amministrativo contabile. 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione procedura di fatturazione elettronica in conformità a quanto previsto dal Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 55/2013 e dalla Legge 244/2007 

Potenziali 
benefici:  

• Ottimizzazione dei tempi di lavoro, riduzione delle attività ripetitive e conseguente possibilità di 
utilizzare le risorse su attività a valore aggiunto  

• Mitigazione del rischio di incorrere in errori in fase di lavorazione della fattura (es. inserimento 
dati) 

• Potenziale realizzazione di risparmi in termini di minori spese per acquisto di carta e toner per 
le stampanti 

• Potenziale riduzione degli spazi fisici destinati ad archivio  

 

Iniziativa: 
Progettazione e sperimentazione su una Istituzione Scolastica di un cruscotto di 
monitoraggio di dati gestionali e contabili 

Ambito: Creazione sistemi di benchmark 

Sintesi iniziativa 
Identificazione di standard operativi attraverso la progettazione e sperimentazione di 
un’applicazione software per il monitoraggio delle voci di spesa e delle informazioni gestionali 
afferenti ad attività e progetti delle singole Istituzioni Scolastiche. 
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Risultati 
conseguiti: 

• Definizione di un primo sistema di comparazione di dati contabili e gestionali delle Istituzioni 
Scolastiche e sperimentazione dello stesso su una scuola aderente ai Gruppi di Lavoro 
Co.Ge. 

Potenziali 
benefici:  

• Possibilità di identificare standard operativi e gestionali e metterli a disposizione di tutte le 
Scuole 

• Miglioramento delle condizioni negoziali ed ottimizzazione dei costi di acquisto di beni e 
servizi grazie alla comparazione dei dati a livello nazionale 

 

4.6 Dettaglio dei risultati delle singole iniziative info/formative 

Di seguito sono evidenziati i risultati e i potenziali benefici delle singole iniziative info/formative; per la 

descrizione dettagliata delle stesse si rimanda all’apposito allegato (cfr. Allegato 5), nel quale si riportano 

informazioni anche in merito a obiettivi, documentazione prodotta, ecc. 

 

Iniziativa: Definizione piano di change management per il personale scolastico 

Tipologia: Progettazione del sistema di formazione e comunicazione 

Sintesi iniziativa: 
Progettazione e disegno di un Piano di Cambiamento che, attraverso l’articolazione di percorsi 
strutturati di comunicazione e formazione, in grado di facilitare il percorso di transizione verso le 
nuove modalità operative introdotte, nonché l’adesione al Progetto Co.Ge. 

Risultati 
conseguiti: 

• Definizione di un percorso strutturato di diffusione delle iniziative e dei risultati raggiunti, 
nonché di miglioramento delle competenze dei DS e dei DSGA 

Potenziali 
benefici:  

• Agevolazione del processo di transizione verso le nuove modalità operative, attraverso la 
previsione di percorsi strutturati di formazione e comunicazione   

• Facilitazione del processo di apprendimento attraverso la messa disposizione di apposito 
materiale didattico e attraverso l’attività di assistenza  

• Presidio del percorso di cambiamento, in termini di stato di avanzamento e di livello di 
partecipazione 

 

Iniziativa: Predisposizione del materiale formativo per la “formazione ai formatori” 

Tipologia: Progettazione del sistema di formazione e comunicazione 

Sintesi iniziativa: 
Progettazione e predisposizione dei materiali didattici a supporto delle sessioni formative dirette 
al nucleo formatori, nel contesto del processo di formazione “a cascata” sulle principali 
innovazioni introdotte dal Progetto Co.Ge. in ambito organizzativo, amministrativo e contabile.  

Risultati 
conseguiti: 

• Predisposizione dei materiali didattici relativi alla formazione pilota, utilizzabili anche per la 
formazione a cascata 

Potenziali 
benefici:  

• Messa a disposizione di tutto il Sistema Scolastico di materiali formativi  

 

 

 

 



Progetto Co.Ge. – Relazione Tecnica 

 

  

Pagina 40 di 46 

Iniziativa: Erogazione formazione pilota presso gli Uffici Scolastici Regionali 

Tipologia: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione e attivazione di un percorso formativo volto a presentare gli obiettivi, l’approccio e 
le prime soluzioni di miglioramento elaborate nell’ambito del Progetto Co.Ge., al fine di 
generare consenso, promuovere la partecipazione e trasferire i cambiamenti operativi introdotti 
dalle progettualità realizzate su tematiche quali Servizio di Cassa, OIL e Gestione Inventari. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 23 
• Numero persone formate: 1.800 
• Creazione di un nucleo di DS e DSGA in grado di formare il personale scolastico sulle 

principali innovazioni introdotte nell’ambito del Progetto Co.Ge., secondo una logica “a 
cascata” 

Potenziali 
benefici:  

• Diffusione ad un numero consistente di DS e DSGA di informazioni circa finalità, progettualità 
e contenuti del Progetto Co.Ge. e più in generale del processo di cambiamento in atto 

 

Iniziativa: Erogazione formazione “a cascata” da parte di un gruppo selezionato di DS e DSGA 

Ambito: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 
Erogazione di corsi di formazione tenuti da DS e DSGA che hanno partecipato ai Gruppi di 
Lavoro, finalizzati a trasferire al personale scolastico i contenuti delle prime soluzioni realizzate 
nell’ambito del Progetto Co.Ge, (Servizio di Cassa, OIL e Gestione Inventari) 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 21 
• Numero persone formate: 1.400 
• Valorizzazione delle competenze e delle conoscenze dei DS e DSGA che hanno partecipato 

ai Gruppi di Lavoro 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento delle competenze dei 1.400 DS e DSGA che hanno partecipato alle iniziative di 
formazione a cascata, su tematiche quali Servizio di Cassa, OIL e Gestione Inventari 

• Diffusione ad un numero consistente di DS e DSGA di informazioni circa finalità, progettualità 
e contenuti del Progetto Co.Ge. e più in generale del processo di cambiamento in atto 

 

Iniziativa: Formazione inerente la gestione dei conflitti nelle attività di direzione scolastica 

Tipologia: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione ed erogazione di corsi di formazione, rivolti principalmente a DS e DSGA delle 
Istituzioni Scolastiche partecipanti al Progetto Co.Ge., finalizzati ad approfondire, attraverso 
l’applicazione di specifiche metodologie pratiche, il tema della gestione delle risorse umane, con 
particolare attenzione alla gestione dei conflitti; tali corsi sono inoltre finalizzati ad abilitare il 
percorso di formazione “a cascata” sui temi trattati.    

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 4 
• Numero persone formate: 35 
• Creazione di un nucleo di DS e DSGA in grado di formare il personale scolastico su tematiche 

inerenti alla gestione delle relazioni e al coordinamento delle risorse umane, secondo una 
logica “a cascata” 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento delle conoscenze e delle competenze dei DS e dei DSGA con riferimento alla 
gestione delle relazioni e al coordinamento delle risorse umane 
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Iniziativa: Formazione sul sistema di contabilità delle scuole 

Tipologia: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione ed erogazione di corsi di formazione, rivolti soprattutto ai DSGA delle Istituzioni 
Scolastiche partecipanti al Progetto Co.Ge., sulle nuove modalità di gestione della contabilità, 
alla luce dei miglioramenti introdotti attraverso le iniziative progettuali, con particolare 
riferimento al nuovo piano dei conti ed al manuale contabile; tali corsi sono stati inoltre 
finalizzati ad abilitare il percorso di formazione “a cascata” sui temi trattati.    

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 5 
• Numero persone formate: 220 
• Creazione di un nucleo di DSGA in grado di formare il personale scolastico su tematiche 

inerenti il sistema di contabilità delle Scuole, secondo una logica “a cascata” 

Potenziali 
benefici:  

• Consolidamento delle conoscenze e competenze dei DSGA e del personale amministrativo 
relativamente ai processi ed alle regole di gestione della contabilità scolastica 

 

Iniziativa: 
Formazione finalizzata allo sviluppo dei comportamenti organizzativi dei Dirigenti 
Scolastici 

Tipologia: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione ed erogazione di corsi di formazione, rivolti principalmente ai DS delle Istituzioni 
Scolastiche partecipanti al Progetto Co.Ge., finalizzati a trasferire  competenze in tema di 
leadership, autorevolezza, capacità cognitive, relazionali e motivazionali; tali corsi sono stati 
inoltre finalizzati ad abilitare il percorso di formazione “a cascata” sui temi trattati.    

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 30 
• Numero persone formate: 50 
• Creazione di un nucleo di DS in grado di formare i dirigenti non coinvolti negli incontri formativi 

su tematiche inerenti allo sviluppo dei comportamenti organizzativi, secondo una logica “a 
cascata” 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento delle competenze manageriali dei DS, in linea con quanto definito in tema di 
responsabilità dirigenziali dalla Legge 190/2012 

 

Iniziativa: Formazione dedicata agli studenti per supportare la scelta del percorso di studi 

Tipologia: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 
Realizzazione di un percorso formativo volto a trasferire ai docenti competenze sull’attività di 
orientamento degli studenti e finalizzato a veicolare agli studenti strumenti e conoscenze per 
un’attenta valutazione delle possibili scelte professionali e, quindi, didattiche. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 20 
• Numero persone formate: 150 

Potenziali 
benefici:  

• Miglioramento delle capacità di autovalutazione e di scelta dello studente, che possono 
tradursi in una riduzione del tasso di abbandono scolastico 
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Iniziativa: 
Realizzazione dell’evento “Settimana d’incontro per i componenti dei Gruppi di lavoro” 
finalizzata all’erogazione di corsi di formazione ai futuri formatori 

Tipologia: Formazione in aula 

Sintesi iniziativa: 

Progettazione e realizzazione di sessioni formative, dedicate ai DS e DSGA delle Istituzioni 
Scolastiche partecipanti al Progetto Co.Ge., su tematiche connesse alla comunicazione, alla 
leadership, alla gestione dei gruppi di lavoro, alla gestione della formazione e della 
comunicazione, volte a trasferire competenze organizzative e relazionali. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri effettuati: 5 
• Numero persone formate: 60 
• Miglioramento delle competenze relazionali e delle competenze connesse al teamworking, dei 

DS e DSGA partecipanti al Progetto 
• Acquisizione, da parte dei DS e DSGA partecipanti al Progetto, di metodologie per 

l’erogazione della formazione 

Potenziali 
benefici:  

• Creazione di un gruppo di potenziali formatori per la diffusione, secondo una logica “a 
cascata”, delle tematiche trattate e delle iniziative realizzate nell’ambito del Progetto Co.Ge. 

 

Iniziativa: 
Progettazione e predisposizione di materiali didattici in formato digitale e sviluppo di una 
piattaforma di formazione a distanza dedicata ai Dirigenti Scolastici e ai Direttori dei 
Servizi Generali ed Amministrativi 

Tipologia: Formazione a distanza 

Sintesi iniziativa: 

Predisposizione di materiali didattici in formato digitale e sviluppo di una piattaforma di 
knowledge management in grado di consentire l’accesso al patrimonio informativo prodotto 
nell’ambito del Progetto Co.Ge., agevolando la diffusione e la condivisione delle esperienze e 
delle best practice. 

Risultati 
conseguiti: 

• Predisposizione di materiali didattici relativamente a gestione inventari, OIL, Servizio di 
Cassa, Contabilità delle scuole, Approfondimenti normativi (Legge 196/2009, D.lgs 150/2009, 
D.I. 44/2001) 

Potenziali 
benefici:  

• Diffusione in tempo reale di obiettivi, contenuti e risultati del Progetto Co.Ge. e condivisione 
delle esperienze e delle best practices  

• Agevolazione del processo di apprendimento attraverso la messa a disposizione di corsi e-
learning gratuiti e archivi tematici  

 

Iniziativa: 
Incontri periodici con i Gruppi di Lavoro per la condivisione degli stati di avanzamento 
progettuali 

Tipologia: Eventi di comunicazione 

Sintesi iniziativa: 
Organizzazione di incontri periodici con i Gruppi di Lavoro Interscolastici finalizzati a monitorare 
e verificare lo stato di avanzamento delle iniziative, evidenziare eventuali criticità e definire le 
potenziali soluzioni. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri: 15 
• Numero partecipanti: 100 
• Monitoraggio delle iniziative  e risoluzione delle eventuali criticità 

Potenziali 
benefici:  

• Non Applicabile 
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Iniziativa: 
Incontri periodici con gli Uffici Scolastici Regionali (USR) per la condivisione degli stati 
di avanzamento progettuali 

Tipologia: Eventi di comunicazione 

Sintesi iniziativa: 
Organizzazione di incontri periodici finalizzati a informare e rappresentare lo stato di 
avanzamento delle iniziative progettuali agli Uffici Scolastici Regionali (USR), con la finalità di 
promuoverne la diffusione e l’adesione da parte degli attori interessati. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero incontri: 5 
• Numero partecipanti: 18 
• Diffusione di informazioni su iniziative, avanzamento delle attività e raggiungimento dei 

risultati 

Potenziali 
benefici:  

• Non Applicabile 

 

Iniziativa: Evento di presentazione dei risultati intermedi del Progetto Co.Ge. 

Tipologia: Eventi di comunicazione 

Sintesi iniziativa: 
Organizzazione di un convegno volto a presentare e promuovere la condivisione delle aree di 
intervento, individuate a valle della prima fase progettuale di analisi dei fabbisogni del Sistema 
Scolastico. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero partecipanti: 200 
• Condivisione con i Gruppi di Lavoro dello stato di avanzamento del Progetto e delle principali 

risultanze delle iniziative realizzate 

Potenziali 
benefici:  

• Non Applicabile 

 

Iniziativa: 
Convegno sul nuovo sistema amministrativo contabile della scuola: "A scuola per 
innovare" 

Tipologia: Eventi di comunicazione 

Sintesi iniziativa: 

Organizzazione di un convegno finalizzato a facilitare il confronto tra le Istituzioni Scolastiche 
partecipanti al Progetto Co.Ge. e soggetti esterni al Sistema Scolastico, quali Università, 
Aziende, Enti Locali e Banche; le tematiche trattate hanno riguardato principalmente: previsione 
e programmazione delle spese, ampliamento delle entrate, definizione di un sistema di 
monitoraggio e controllo dei risultati economico-finanziari nonché gestionali, predisposizione di 
un modello di rendicontazione dei risultati. 

Risultati 
conseguiti: 

• Numero partecipanti: 300 
• Creazione di interesse da parte di soggetti esterni al Sistema Scolastico su tematiche inerenti 

il miglioramento dei processi gestionali delle Scuole 

Potenziali 
benefici:  

• Non Applicabile 
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5 CONSIDERAZIONI E OPPORTUNITÀ 

Il Progetto Co.Ge., nato in risposta ai principali elementi caratterizzanti il contesto delle Istituzioni 

Scolastiche con l’obiettivo di individuare e porre in essere interventi di razionalizzazione e miglioramento dei 

processi e dei sistemi di gestione e controllo delle Scuole, nonché diffondere tali interventi a tutto il Sistema 

Scolastico, rappresenta un’esperienza innovativa di interazione tra MIUR e Scuole. 

Il modello organizzativo e funzionale adottato per la realizzazione delle 46 iniziative progettuali e 

info/formative, ha consentito di coinvolgere direttamente le Istituzioni Scolastiche in tutte le fasi in cui si è 

sviluppato il Progetto, valorizzare le competenze dei professionisti operanti nel Ministero e le esperienze del 

personale scolastico e governare in modo sistematico tutti gli interventi svolti. 

Più di 140 Scuole hanno partecipato volontariamente alle diverse iniziative, interagendo con almeno 

altre 3.000 Istituzioni Scolastiche e collaborando con specifici interlocutori esterni al Sistema Scolastico, 

quali l’ABI, le banche, le imprese assicurative, Poste Italiane, Consip, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, aziende e associazioni.  

Il modello adottato si è dimostrato efficace per il raggiungimento di significativi risultati in termini di: 

• identificazione di metodologie, modelli e best practice per migliorare la qualità dei servizi, a fronte di 

un obiettivo di contenimento dei costi;  

• definizione di regole e strumenti in grado di omogeneizzare i processi operativi delle Istituzioni 

Scolastiche e di consentire il monitoraggio delle performance gestionali;   

• consolidamento delle competenze manageriali del personale scolastico coinvolto nel Progetto, per un 

maggior presidio delle attività e delle risorse economiche e strumentali; 

• diffusione dell’utilizzo delle tecnologie informatiche nei processi didattici e amministrativi. 

Tali risultati sono riscontrabili, oltreché nei diversi output delle iniziative, anche nella generazione di 

risparmi ed entrate, già oggi superiori rispetto alle spese sostenute per la realizzazione del Progetto: 

infatti, a fronte di una spesa complessiva pari a circa 2,8 milioni di euro, che non contempla i costi relativi al 

personale ministeriale e scolastico impiegato, gli interventi posti in essere hanno generato risparmi (intesi 

come minore spesa per l’acquisto di beni e servizi) ed entrate (intese come introiti conseguiti a fronte 

dell’effettuazione di una determinata attività nonché il controvalore di attrezzature e materiali ricevuti in forma 

gratuita) pari a circa 13 milioni di euro.  

Inoltre, il modello di comunicazione e formazione progettato e sperimentato, è in grado di favorire la 

diffusione delle metodologie, degli strumenti e delle best practice alle Scuole non direttamente 

coinvolte nelle iniziative e, pertanto, produrre effetti positivi a medio/lungo termine su tutto il Sistema 

Scolastico, abilitando meccanismi di collaborazione tra le Istituzioni Scolastiche.  

Il Progetto è stato, infine, significativamente apprezzato da tutti coloro che ne hanno preso parte, i 

quali hanno evidenziato la necessità di proseguire il percorso tracciato di collaborazione tra MIUR e Scuole e 

di interazione tra Scuole stesse e stakeholders. 

In considerazione dei risultati rilevati, di seguito si evidenziano alcune azioni prioritarie che, a seguito di una 

valutazione specifica ad opera della DGPFB, potrebbero essere attivate al fine di massimizzare l’efficacia 

attuale e prospettica del Progetto: 

• completare le iniziative in corso mediante l’utilizzo del modello organizzativo e delle modalità di 

funzionamento già adottate; 

• investire sulla diffusione dei risultati attraverso la standardizzazione delle best practices e la 

realizzazione di interventi di comunicazione rivolti a tutto il Sistema Scolastico, anche al fine di 

concretizzare i risparmi e le entrate potenziali evidenziate; tale diffusione potrebbe consistere nella 

messa a disposizione, sul sito istituzionale, del presente documento, eventualmente rivisto per 

enfatizzarne i contenuti informativi, e di un Sistema di navigazione delle iniziative realizzate che 

parta dal lavoro svolto attraverso la redazione delle Schede di dettaglio riportate nell’Allegato 5. 
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• attivare nuove iniziative nell’ambito del framework progettuale definito, attraverso l’applicazione 

delle modalità di interazione e di partecipazione diffusa, già apprezzate dalle Istituzioni Scolastiche. 

La scelta di tali iniziative, sulla base delle analisi condotte sui risultati del Progetto Co.Ge., dovrebbe 

essere prioritariamente orientata su tipologie di intervento che hanno dimostrato una maggior 

efficacia rispetto agli obiettivi definiti; in tal senso, interventi di supporto al fund raising (ricerca 

strutturata di sponsorizzazioni, partecipazione a bandi europei, ecc.) e di miglioramento delle 

procedure di approvvigionamento attraverso la standardizzazione e l'aggregazione  della domanda, 

costituiscono validi esempi. 

• intensificare il processo di formazione dei DS e DSGA sulle competenze strategiche, gestionali 

e amministrative, anche secondo un approccio a cascata, sia per facilitare la diffusione delle 

innovazioni introdotte, sia per consolidare le competenze su tematiche che favoriscano il 

conseguimento degli obiettivi complessivi del Progetto (efficientamento gestionale, ampliamento 

delle entrate, ottimizzazione delle spese); tale formazione dovrebbe privilegiare un approccio 

pragmatico e concreto ispirato al learning by doing.   
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6 ALLEGATI 

Di seguito si riportano gli allegati al presente documento: 

• Allegato 1: Format Scheda di rilevazione dati, Scheda rimborsi spese, Questionario di gradimento 

• Allegato 2: Nota n. 11090/2010 – Gruppo di lavoro tecnico per lo studio di fattibilità di un modello di 

controllo di gestione sulle Istituzioni Scolastiche ed adeguamento dell’attuale normativa di 

contabilità per le scuole 

• Allegato 3: Nota n. 9057/2010 – Studio  di fattibilità per la definizione di un modello di controllo di 

gestione nelle Scuole – Gruppo di lavoro tecnico 

• Allegato 4: Elenco delle Istituzioni Scolastiche che hanno preso parte al Progetto  

• Allegato 5: Dettaglio delle iniziative progettuali e info/formative realizzate ed in corso 

• Allegato 6: Dettaglio dei risultati dei Questionari di gradimento 

 


